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VIGILI ORA IL POPOLO PERCHE’ LE RIFORME SANCITE DIVENGANO REALTA' ! 

,/ .—_—-——_ 

La Cosliluzione antìIasGisla e repubblicana 

approvala in una slorica sedala alla Cosliluenle 
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Il saluto dell Assemblea al 1° Presidente della Repubblica - Il discorso di Terracini 


! ' I 

I'- .X' 


I t 


Il camponone di 
ha salutato la 


Montecitorio 
nuova Carta 


(Ton 458 toII favorevoli e *>* con¬ 
trari TAucmblea Costitueote ha 
Ieri approvato con Imponente mag- 
•loranza la Carta Costituzionale 
iella Repubblica Italiana. Il rlsul- 
tsto della votazione è stato proda- 
■iato con voce commossa alle 18,35, 
ial Presidente Terracini; mentre 
■ella piazza di Montecitorio. afToI- 
lata di cittadini, risuonavano I rin¬ 
tocchi del campanone sito sulla 
torre del Parlamento. 

' storica seduta ha avuto inizio' 
•He 17 e 10 L'aula era gremita di 
deputati. Anche le tribune, da 

S nella della stampa a quella del 
orpo diplomatico,, erano affollate 
•ome non mai. Nel giro delle tri¬ 
bune una macchia di to.<;so vivo: 
■n gruppo di garibaldini delle Ar- 
ìonne in divisa. 

Airinizio della seduta la Com- 

£ Issione del 18, al completo, pren- 
> posto al banco riservatole. Su¬ 
bito RUINI si leva in piedi e con 
parole di cii costanza iimctte so- 
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B Presidente Terracini applaii- 
i« dopo 11 volo dclTAsscmblea 

lanncmente nelle mani del Presl- 
4ante 11 testo definitivo della Costi- 
bKione. 

‘ L’Assemblea In piedi applaude 
bmgamente, mentre dalla tribuna i 
^Bribaldini intonano 1> Inno di Ma¬ 
ttel! >, trascinando nel canto i de¬ 
tti te tl. 

Si Inizia quindi la rotazione a 
■ihitinio segreto oer appello nomi- 

anche U compagno Terracini: 
■B grande unanime applaaso del- 
fAMemblea lo saluta mentre depo- 
■■ nell’urna il proprio voto Unico 
■ non rotare è l'on Caronla 
Alle 18 e 35, come abbiamo già 
Batto, 1 risultati della votazione 
Tengono comunicati aU’Assemblea 

Ì attraverso la radio, al popolo 
liano L’Assemblea applaude nuo¬ 
vamente, mentre ‘ da Più parli si 
li 11 grido di « Viva la Repub- 
1- e di nuovo, solenne, i! canto 
Linno dì Mameli *. 

• Prende quindi la parola il com- 
ngno Terracini, seguito dal n.^speU 
Ihao silenzio dei deputati che si le- 
■ano tutti In piedi. Giunge nel- 
teuli l'eco smorzato del campanone 
Ma suoni a distesa. ' 

-.fu discorso di Terracini 

,. I ' XgU espnnve Innanzitutto la com- 
|;| - ttazioce provata nell'annunziare il 
Bbultato della votazione che nas- 
Bttne 11 significato di tutti rii atti 
Bl volontà compiuti dairAssémbles 
^bmnandoll definitivamente . co¬ 
tta legge fondamentale di tutto il 
Ptt>olo italiano». 

«Ed Io credo di potere avvertire 
■(tomo a noi. oggi, di qucsfultimo 
ncitere^e fervido e il plauso con- 
•Bfievole e soddL^fatto. Si può ora 
BIrlo; vi è stato un inomcnto dopo 
f primi accesi enttL'iaimi, nutriti 
lBf9e <Ii «ttcs’e non commisurate alle 
«atidizioni storicamente maturate ed 
ttjoro reazione, vj è stato un mo- 
ttanto nel r^ale come una parete 
y g slids IndifTerenza minacciava di 
tt^arsl tra questo consesso e le mas- 
tt popolari. E uomini e gruppi, già 
r/j"*alaacdatl al margine della nostra 
l'" 1 ’ aacietà nazionale dalla prorompen- 
'51 'Ù ^ libertà — detriti del regime crol- 
j j - ■ lato o torbidi avventurieri di ogni 
i L.»— ••^giuntura — alacremente, e forse 
troppa impunità, si erano dati 
approfondire 11 distacco, rico- 
’o di contumelie, dì calunnie. 
» . ..a ccuse e di sospetti questo isti- 

Jjj», emblema e cuore della restau- 
^®*’Ocrazia ». 

^ T ieiracinl ricorda q\ii 11 lavoro 
Ak. Jp^piuto daU’Assemblea: 346 seòu- 
> delle quali 289 dj carattere co- 
y* mzionale; 1644 emendamenti che 
" ’ presentati suj 140 ' articoli 

progetto di costituzione; 1090 


eertamenle un giudizio lereno che 
onorerà li nostro Paese per la pro¬ 
fonditi delle indagini compiute, 
per rattezza dei dibattiti svoltisi, 
per Io zelo coscienzioso costante¬ 
mente osservato nella ricerca del¬ 
ie soluzioni più dcmooratiche e nel¬ 
la formulazione rigorosamente 
tecnica dei principi! fondamentali 
e delle specificlie norme costituzio¬ 
nali: è all’Italia nostra, amata e 
martoriata, che dalle srentiire sof» 
ferie e dai sacrifici affrontati sa¬ 
prà trarre ancora una volta, nella 
concordia degli intenti e delle ope¬ 
re dei auoi figli, le energie necea- 
aarie per il suo sicuro avvenire, 
offrendo ai mondo un nuovo eiem- 
pio di eroiche virtù civili e un 
nuovo incitamento al progresso so¬ 
ciale - F.to: ENRICO DE NICOLA*. 

La lettura del messaggio augu¬ 
rale di De Nicola provoca una 
nuova entusiastica manifestazione di 
affetto da parte dei deputati verso 
il Capo dello Stato. 

A questo punto l’on. DE GASPE- 
RI — che con poco senso della 
prassi consuetudinaria della Costi¬ 
tuente aveva sentito il bisogno, pur 
dopo aver costantemente disertato i 
lavori costituzionali, di assidersi, al 
banco del Governo seguito da tutti 
i ministri compresi quelli che non 
fanno parte deirA-ssemblea — si 
alza in piedi per pronunciare, un 
breve discorselto. 


«Molta parte del popolo italia¬ 
no — prosegue Terracini — avreb¬ 
be voluto dall’Assemblea Coati- 
tiiente qualcos’altro ancora. I più 
miseri, coloro che conoscono la va¬ 
na attesa estenuante di un lavoro 
in cui prodigare le proprie forze 
creatrici e da cui trarre i mezzi di 
vita; coloro che avendo lavorato 
per un’Intera vita, fatti inabili dal¬ 
l’età, dalla fatica, dalle privazioni 
ancora inutilmente aspettano dalla 
solidarietà nazionale una modesta 
garanzia contro il bisogno; coloro 
che frustano i loro giorni in una 
fatica senza prospettiva, chiuden¬ 
do ad ogni sera un bilancio senza 
residui, utensili pensanti e dotati di 
anima di un qualche gelido mo¬ 
struoso apparato meccanico, o for¬ 
ze brute di lavoro su terre estra¬ 
nee e perciò stesso ostili, essi si 
attendevano tatti, che l’Assemblea 
esaudisse le loro ardenti aspirazio¬ 
ni, memori com’erano di parole 
proclamate e riecheggiate. 

« Noi Io sappiamo, oggi, che ciò 
avrebbe superato le nostre possi¬ 
bilità. Ma noi sappiamo di avere 
posto nella Costituente altre parole 
che impegnano inderogabilmente 
la Repubblica a non ingnorare più 
quelle attese, ad applicarsi risolu¬ 
tamente allo apprestamento di 
strumenti giuridici atti a soddisfar¬ 
le. -La Costituzione postula, senza 
eqttU'oci, le riforme che il popolo 
italiano, in composta fidncìa. riven- 

nello stesso tempo violare la Cfl.sfl- 
tuzione e compromettere, forse «Ic- 
finitivamente, l’av\enire della Na¬ 
zione italiana ». 

Saluto ai partigiani 

Con voi mi inchino reverente 
— conclude l'oratore — alla me¬ 
moria di quelli che cadendo nella 
lotta contro il fascismo ed i tede¬ 
schi, pagarono per tutto il popolo 
italiano il tragico e generoso prez¬ 
zo di sangue per la propria liber- 
t.i e per la nostra indipendenza. 

Con voi inneggio ai tempi nuovi 
cui, col nostro voto, apr'mmo la 
strada per un legittimo affermarsi. 

• Vira la Repnbblica democrati¬ 
ca italiana. libera, pacifica e indi- 
pendente >. 

Il discorso del compagno Terra¬ 
cini viene salutato da prolungati 
unanimi applausi dell’Assemblea. 

II Presidente dà quindi lettura di 
un messaggio del Capo Provvisorio 
dello Stato, che in quel momento 

6te«o, .come nota il compagno Ter- 1 Quanti erano? Seimila, forse più: 
racini. assumeva le prerogative c ìmoostibile dirlo con cj'ttcrza, l ri- 
il titolo di Presidente della Repub- flcttori delia INCORI sono stati pun- 
blira. tali tutto <! pioriio su questa folla. 

« La ringrazio vivamente, illustre tulle le 

P,»ld.«.e - dio. il -hSlTS'ltu’cie-J 

coli i contadini italmni combattono 


E’ la volta del decano dell’Aa- 
semblea: lon. VITTORIO EMA¬ 
NUELE ORLANDO. Egli dichiara 
di parlare come estremo rappre¬ 
sentante di < quelle tre generazioni 
che fecero ITtalia » e in questa ve¬ 
ste saluta la fine dei lavori di 
quella Costituente che ha dato l’or¬ 
dinamento costituzionale alla nuova 
Italia. Ciò x>“<?niesso l’on Orlando, 
rivolge un saluto al Presidente 
della Repubblica e al Presidente 
della Costituente, per il quale egli 
ha parole affettuo.se di sincera am¬ 
mirazione. Orlando rimprovera 
scherzosamente a Terracini di aver¬ 
gli dato una delusione; era, infatti, 
suà convinzione che parlamentari 
si dovesse diventare attraverso la 
esperienza; Terracini invece — che 
certo, nota l’oratore, non ha pas¬ 
sato gli ultimi anni della sua glo¬ 
riosa vita nelle aule universitarie 
o in quelle parlamentari — gli ha 
dimostrato di essere un * Presidente 
nato». L’oratore si ricdlaccia col 
pensiero al 1848 col cui cen.enario 
coincide la piomulgazione della Co¬ 
stituzione e dopo aver affermato 
che mai verrà meno negli italiani 
il sentimento della Patria, della sua 
indipendenza e della sua libertà 
conclude tra gli applausi deU’As- 
semblea col grido di «Viva l’Italia». 

Sono le 19 e 30. La seduta è tolta 
(coiitirturt !« 4. paff , 6 colonna) 



Enrico Ile Nicola, primo Presi¬ 
dente della Repubblica italiana 


NUOVO SANGUE SPARSO DAL GOVERNO NERO 


Quattro 

dai mitra 


lavoratori 
di 


assassinati 

S ceiba ad Agrigento 


Oltre dieci feriti ~ Reazione popolare contro iin democristiano omi¬ 
cida - Clamorosa vittoria degli scioperanti a Enna e Caltanissetta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.VLERMO, 2J. — Nuovi fatti di 
sangue lianno ieri gettato nel lutto 
la Sicilia. A Canicatti, in provincia 
di .\gr;gento, nel corso di una ma- 
ntfcstaz.one popolare conti o 11 cru- 
mii aggio oiganizzato per indebolire 
!1 grande fronte di lotta dei lavora¬ 
tori, tre cUtadin! sono stati barbara, 
mente uccisi dalle scaiiehe di mitia. 
glia del’a forza pubblica. 

Mentre una delegazione di lavora- 
toriatava enti andò nel caffè di un 
losco fascista locale, ceito Contra-.o, 
che fino a quell’istante aveva provo¬ 
cato e .nsultato la folla degli scrope- 
lanti dalla porta del suo locale, la 
polizia ha caricato co.n estienva vip- 
lenza i lavoratori che si erano ladu. 
nati lì d «manzi. Contemporaneamen¬ 
te, da! ba coni antistanti della sede 


deirUuoino Qualunque, partivano sca- 
i.che m.cidiali di mltia. .\nehe i ca¬ 
rabinieri apiivano allora il fuoco con. 
tto la folla sparando all’impazzata. 

Giuseppe .Ornato, Salvatole Lauria 
e Giuseppe Lupo restav.ino a-ssas^i. 
nati sul selcialo; oltre dieci lavora¬ 
toli venivano giavemente /enti. 
Della sangu.noRa colluttazione lesta- 
vano vittime anche alcuni agenti, che 
iiportavano ferite non atavi: grave, 
mente coloito e stalo nvecc il te¬ 
nete dei caiabnieii Bonglovanni. 

Nella stessa giornata, a Camnobel. 
lo di L.cata un alito !avoia*ore ve- 
niva vilmente assassinato. Le mas»e 
lavoratrici esasperate dal e violenze 
e dalla continue vessazioni, si ciano, 
rlv’eis.ate conilo la 
Qualunque, devastando 
si lecavano a manifestale d’ fionto 


LA COSTITUENTE DELLA TERRA RISPONDE ALLE "COMAllSSIONI D 

STUDIO 

.. DEL CANCELLIERE 

attuata 
1 popolo 

La Riforma agraria sarà 

- — . - • - .... . . 

per eonseuso ed azione d 


/ €ComitaH per la terra», organi della Riforma, in ogni villaggio - L adesione al Fronte del 
Lavoro - Le relazioni di Grieco, Cacciatore, Gallo e Miglioli - Un comizio di 40.000 contadini 


alla sede de.la Democrazia CrisLant, 
e qui il democristiano Montapérto 
apriva freddamente ;1 fuoco coiitro 1 
lavoiatoii, ucc’dendo sul colpo 11 U- 
voi.vtoic Francesco D’.Xntone. La 
(olla ha immediatamente reagito; 
.’onvc da, in-egu.io e raggiunto, è 
stato percosso con estrema violenza, 
e versa in gravi condizioni. 

Ma la labb'osa reazione delle forze 
piu leti’ve de!l’i«o’a, scatenata con 
!a cr minale complicità nv.l e volt* 
d mostrata dalle autorità, no«i ^ riu¬ 
scita a spezzare nè a incriminare 11 
grande niov'mento vittorioso svilup¬ 
patosi in questi giorni in Sicilia p*r 
migl on condizioni di>vta. 

Cc«i due strepitose v.ittorle si sono 
. 0 , 1 » Eh sc.operi di Ca’*anls- 

io. . Pai tardi. 1 trutte le nch'este del lavoratori, 
senza eccczio«ic, SMio state accolte 
da: padtoni e dalle autoiltà tn tutti 
e due i grandi cetrtrl. 

.\d Enna, le autoiità, j lappresefi- 
tanti del.a Montecatini e gli agran 
iianno ceduto dopo sole 24 ore. 

A Caltanissetta, dove lo sciopeio 
vittorioso costa ai lavoratoli 25 feriti, 

I contadini hanno ottenuto l’apolica- 
/ One del'i'mponib le di mano d’opeia 
e oltie mezzo ml’iardo è «tato imme. 
dlatamente stanziato per lavori di 
pubblica utilità: 148 milioni sono stati" 
stanziai! per lavori pubblici, 90 per 
la costruzione d icase popolari, 227 
per la provincia. 145 per la ricostru¬ 
zione strada.e, 50 milioni per il co¬ 
mune di Gela, 7 milioni per la Ca¬ 
mera del Lavoio. 

S: apprende all’ultimora che lo 
se.opero c stato sospeso ad Agrigento 
n seguito allo stanziamento rii 475 
mil or.! contro la disoccupazione. 

G, 'r. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 22. — Lo Stad.o Coir.u 
vale era immerso nelle bandiere, ie¬ 
ri raattma. mentre i tram cd i camion 
riversavano senza interruzione le de¬ 
legazioni delle varie province ita¬ 
liane alla < Costituente della Terra > 
L'interno della piscina, se era un 
ponente il giorno prima, vuoto, pie¬ 
no cosi di jolla fino oll’incredioilc 
presenziava un colpo d’occtiio da to 
glfCre il fL'.to. Una folla vive, che na 
seguito i lavori delta « Costituente > 
con un calore ed una passione che 
da soli sarebbero bastati a testimo¬ 
niare l'enorme successo della mani- 


notti. Migliali. Biunt il doti. Cipol-^ta 't limitazione dell’estcnsio.ie dctl\] 


la, il p'of. Scmpicro. Tremolai.lt, Bc 
iiazzi. Rossi, Alivc Scapoli. Alla prc- 


propnetn. terriera cd cspropruzio.tr 
dell'eccedente conte prcines-^a alla t,a 


Ecco la mozione conclusiva 
* Coslitue.nte della Tetra ». 


votata a ". unanlm.ta dai deiegat; a 


di avermi comunicato con corleae 
sollecitudine l'approvazione della 
rostitneione della Repabblica Ita¬ 
liana. 

Il mio pcnaiere. reverente e de¬ 
voto. ai rivolge, in questo momen¬ 
to di sincera commozione, all’As¬ 
semblea Costituente che — sotto la 
Sna incomparabile e indimentica¬ 
bile Presidenza — ha compiuto nn 
lavoro di eoi gli stòrici daranno 


oer la loro redenzione. Larghi set¬ 
tori deirassemblea erano occupati 
ct'Iic loforatrici. 

Il saluto di Dozza 

.Alle SJO Bonaizi. segretario delia 
Camera del Lavoro di Bologna, ha 
dato il Via alla manifestazione. 

Sono stati eletti ella presidenza ef¬ 
fettiva Doesa. Cricco. Cacciatore, Se 
rem. Grassia. Basi, Fcbbn, Pressi- 


sidenza onoraria tut'’ ì iiiernbri dei j sformacionc agraria cd allo sviluppo 
Comitato nazionale di iniziativa cd della produz.onc ». « 

t deputati presenti j Cricco dich'ara subirò clic la Cti- 

E’ il compag’ìo Dozza sind-co di stilucntc della Terra non c it punto' 
Bologna, il quale dirtgc'à poi tutti f di arrivo, ma it punto di par e» raj 
lavori dal Cangris-.o. a prendere per di una vasta lotta democratica no I 
primo la pwala EgU porla t' saZu'o po.'aie ocr la renlizzazinnc di qi’Cii 
della sua cU'n ai cO,,gTcssi tf. il sa {p incipi' che costituisco io l'Oss .tura 


luto di questa Baloona o di questa 
Eimlia che non a caso sono st< te 
prescelte come scae della massima 
assise contadina. Poi Sz apre la d>’- 
scusiioìte. citi t delegati di base par. 
tecipino attivamente, recando cjpc- 
ricnze e proposte preziose. 

La relazione di Grieco 

Via V’n che la discussione si sv- 
luopa Dozza legge i telegrammi che 
di p-unuono sul tavcio della presi 
denza. Uro dei primi è dcll'On. Dr 
Gssperi, il quale non ha perso t'oc- 
ccs-'one per dire che i problemi erf- 
fiontati dalla CoiUiucnle della Ter- 
ra e preoccupano il governo ». il qua¬ 
le li ha * posti allo studio ». Voti 
energiche dal’a p’atea ehiedono che 
li teicgramaiG venga senz'altro re 
stivati. 

A questo punto, dopo un breve in¬ 
tervento d?U'on. Bruni che porta in 
adesione dei cristiano-soc’aii. prende 
la parola il compagno Ruggero Grie¬ 
co che svolge la prima relazione su'- 


1 NEMICI DEL PARLAMENTO SI DIVIDONO LE PARTI 


De Gaulle 
gli "errori, 


si prepara a sfruttare 
del governo Schuman 


a 


4 

'I 


- Dichiarazioni di Jacques Ducloa a l ’Unità n - 


fp- 

^1- 






; ^Jisrventi jn discussione da parte di 
43 appelli nominali e 103 
se^eti 36 ordini del giorno 


oltre ai lavoro legislativo e 
cui Goszemo. 


litui 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 22. — Da rcnerdi scor-m 
i’.Assemblea Xcznonzle francese discu¬ 
te quasi senza tntcmiziOKe U pieno 
pnanz'ario Maycr. Nessuno drpit ora¬ 
tori. eppartenentt ella maggioranza oo- 
rcmctjfo. che st sono succeduti fino 
ra alla tribuna, hs avuto il coraggio 
di dijendere il ptcì.o tonto esso è 
antidemocratico ed impopolare. 

Dueccntocirqucnta miliardi di defi¬ 
cit aumento costante della ctcoIozio» 
ne oorfacea. le spese per le forze ar¬ 
mate portate da 179 a 2S0 miliardi di 
franchi — di questi, ben SO m'iianu 
di /ronchi per una conquista coloni^ 
sta «fi Indocina —: qucsit { progetti 
principati del piano Mcger. oltre ai 
SUOI numerosi giri di vite che colpi 
sconc sta la elesse operaia, che gli 
a^coltorl. i commercianti ed i libe. 
ri professionisti. 

200 mila disoccupati 

Infine, in Francia, in ».n pacie defi- 
Citano di mano d’opera — che richie¬ 
deva all’estero circa un milione e 
mezzo di lavoratori — il governo del¬ 
la tersa forza à riuscito a creare un 
problema della disoccupazione, L’eii 
tizio, l’industria, l’aeronzutica. Vauto- 
mobiUstica, la cinematografia, ecc.. 
cccuaano infatti oggi oltre 200 mila 
disoccupati) 

Questo il regalo di natele offerto 
dal MRP aU’cpprovazione entusiasti¬ 
ca dei militanti socialisti dal Ministro 
Reni Maycr, direttore del gruppo Ro- 
schild, « Dei mesi duri attendono la 
classe operaia francese — mi ha detto 
oggi il compagno Duclos nei corridoi 
di Palazzo Borbone. — L’attacco ge¬ 
nerala eopiro (a ctoass operaia, con¬ 



dotto con un’obfltfd del tutto «i/cn- 
kee*. viene completato da un attac¬ 
co contro i contadini e le classe me¬ 
dia ed acco m pagnato da un attacco 
degollista a danno della terza forzo- 
De Gaulle vuole che il governo at¬ 
tuale semini un profondo malconten¬ 
to in tutto il Paese e René Maycr. 
co! suo piano finanziano, gli serve 
magnìficamente olla bìsogrta, I gollisti 
sperano che con la fine dell’inverno, 
quando essi scatenerenrM in tutto il 
paese l’offensiva per lo scioglimento 
del Portamento, qui. in Francia, U 
clima psicologico sic tale che per¬ 
metta alfa loro demagogia di far pre¬ 
sa su vasti strati della popolazione 
francese pmrìe affé misure impopolari 
e eatmtrofiche della terza forza e le 
provocazioni anticomuniste. Essi at¬ 
tendono insomma che il governo della 
terza forze renda la Francia matura 
per la dittatura. 

Terza forza e degauUisH, dividendo 
la CGT come era stato foro raceo- 
mtmdato da certi personaggi di oltre 
Attontico credono di aver segnato 
un punto. Ma costoro possono stare 
tranquilli: non sarà così facile guada- 
gn&re la partita, come si illudono in¬ 
vece certi espiranti dittatori: noi fac¬ 
ciamo appello egli operai, et conta¬ 
dini. ai commercianti ed c^i intel- 
letluali, perché si uniscano alla lotta 
nella difesa della Repubblica. 

Bisogna colpirà In alto 

n governo della terza forza è il 
governo del fallimento e della ter 
vitti; il suo programma, le sue linee 
fondamentali sono state tracciate dai 
gotUsTL Esso non può che condurci 
ella catastrofe E dire che sarebbe 
pecdbCs fottuppere la proOusione na- 




rionale in condizioni psicologiche ma¬ 
gnifiche! Ma bisognerebbe colpire in 
alto, imporre dei sacrifici cll’alta fi¬ 
nanza ed alle grande industria e non 
ridurre ai mimmi termini i! tenore 
di Vita dei lavoratori. 

Se per salvare la Fronda e la Re 
pubblica non ci josse che la terza 
forza, allora potremmo seppellire tut¬ 
te le nostre speranze, ma vi è la 
forza immensa di tutto un popolo che 
he un lungo passato di lotte e d: 
vittorie e che salverà la Repubblica’ 
LUIGI CAV.ALLO 


dcltfr Rifcrnia agraria che la nuova | 
Costituzione ha sancito. 

Quai’c la necessità imnia cic’tn tra¬ 
gica stiiiaz One post jasc’s'a? — si do 
menda t'o-atorr — e iisaovde: e Au¬ 
mentare la produzione vlorizzanUo e 
sfruttando al massimo tulio il Ici.rt. 
torio nazionale, suiluomiido la itc- 
nfea agricola, u'-sarbcudo nw.io d'opc 
ra disoccuocta, incre'niertaiico le -ii- 
dust’ic d; macchine cd attrezzi ag.'.- 
coU « Ebbene — d-cc Cricco — ogg: 
st fa esattamente il contrario e que¬ 
sto perchè la produzione agricola se¬ 
gue ancora un ind.rtzzo speculatilo 
artz’chc obbedire ai b.son-’i della po 
polazione e delle industrie ». 

Escmp:? L’anno scorso 'a superfi 
eie a grano scese di 607.000 ettari ri¬ 
spetto al '37-38 perche ne, noiu « 
proprietari preferirono t prati e i-rJ 
sud il pascolo. £ dopo non abbiamo 
visto nemmeno il jormago'o, pcrcnè 
se ne è andato otTestero. D:l '45 cl 
’46 la superficie a grano e aumenta’a 
solo nel Lazio (22.0CO cttaril ed io i 
Sfcifta (50.000 ettari), perche' qu( il 
contad-nt hanno occupato le 'lorre 

La riforma agraria 

« Il primo atto dt una vera R:for 
ma agraria — afferma con forza Gr;e 
co — e quello di dare un colpo alle 
I rendite s-gnorilt. La rendita derivan¬ 
te dal solo diritto di proprietà e ap- 
propriaztam ìrMebita e serve solo id 
aumentare il costo di produzione ». S: 
cggi chiediamo una l.mitazione della 
grande proprietà fondiarie non fcc- 
eicmo che richiedere ciò che l'crt. 41 
della Costituzione già stab.lisce. ciò 
che era contenuto anche nel program¬ 
ma della Democraz.a Cristiana. 

Rispondendo alle t bbiezioni di chi 
afferma che la proprietà fondiaria in 
Italia è anche troppo fraz'onata. Grte 
co cita i cesi della Toscana e della 
Puglia. Le statistiche del '45 mostra¬ 
no che il Toscana il S3c/^ della pro¬ 
prietà agrari j è rappresentato da pro¬ 
prietà di oltre cento ettari, un quinto 
agrana 


La prima assemblea dei delegati alla Costituente della Terra; 

CONST.AT.AT.A l’adesione di tutte le organizzazioni democra¬ 
tiche al movimento per il rinnovamento economico e sociale delle 
nostre campagne: 

5.ALUT.A nell’unità dei iav oratori delle città con i lavoratori 
delle campagne la forza invincibile del popolo; 

ArPROV.A i documrnti presentati dal Comitato Nazionale di 
iniziativa; 

IMPEGX.A le organizzazioni, gli organismi e partiti aderenti a 
condurre l’azione unitaria per il raggiungimrnto degli obbiettivi in 
essi indicati; 

-ADDITA nei Comitati per la Terra, che debbono sorgere in ogni 
villaggio, in ogni frazione, in ogni Comune, gii organi dì questa lotta 
democratica che non nell’ nerte attesa dell’adempimento di vane pro¬ 
messe. ma per consenso ed azione df popolo, deve sin da oggi avviare 
a realizzare l’urgente rinnovamento strutturale delle wstre campagne; 

I.MPEGN.A il Comitato d’iniziativa a tramutarsi in organo per¬ 
manente per promuovere e coordinare il movimento dei Comitati e 
delia Costituente delia Terra; 

RAVVISA nella pronta realizzazione di nn grande fronte nazio¬ 
nale di popolo, per il lavoro, la libertà, la pace, la garanzia di una 
forza unitaria capace di spezzare la strapotenza antinazionale ed anti¬ 
democratica della grande proprietà e del grande padronato, e del loro 
governo, per la conqoista delia libertà, delia pace, della terra. 


GLI .AGENTI ANGLO-AMtRIGA.M AL LAVORO. 


E' sfato firmali i| rajiporfo 
SDirumoae hsaiile coi la Fraicia 

n rapporto conclusivo redatto dal¬ 
la cominissione mista per l'unione 
ttalo-francese è stato firmato nel po¬ 
meriggio di ieri a Palazzo Chigi dal 
Ministro Umberto Grazzl per lllaita 
e dal Ministro Drouin per la Francia. 

n rapporto di circa trecento pagi- 
ne. contiene il risultato degli studi 
e delle indagini compiute dalle due 
delegazioni per quella unione «ìogana- 
le ltaIo-franc«»e che H àUnlstro Sfor¬ 
za aveva proposta alla Conferenza di 
Parigi sul plano Marshall. 

Ieri pomcngglo a Palazzo Chigi, li 
Ministro degli Ester! on. Carlo Sforza 
ha offerto un rinfresco d'addio alla 
delegazione francese. 


Lm Direzione del Pertlto 
è convocata oggi allo 
15,30 naila seda dal Comi¬ 
tato Centralo. 


Dieci feriti a Trieste 

per un attentato fascista 


dazione 'squadristica dovrebbe fornire un prcleslo 
agli S.U, per rinviare la nomina del governatore 


TRIESTE. 22. — Dieci partiglzni 
sono rimasti feriti Ieri quando 4 bom¬ 
be a mano sono aiate lanciate poco 
dopo mezzogiorno contro un corteo 
d! partigiani e cittadini. 

Il corteo scendeva dal Co'.'e di San 
Luigi dove in mattinata una fo la di 
o.tre 25 mila persone, fra cut circa 
duemila partigiani e slavi, aveva 
, „ , ,part£Cipalo a".a commemorazione del- 

della superfiae agrana e composto' •jrj.-'.iversa.-jo della costituzione deLa 
di proonztà di oltre IMO ettari. In, brigata garibaldina « Fontanot ». for- 
PizQlia 680X00 piccoli e med- proprie-\zr.Atzsì ne! 1944 in Slovenja Giunti 
tari si dividono un milione 125 wa:«i.‘incroi-io di via Rossetti e via Gin- 
ettan mentre solo 3.155 proprietari sina^tira. ìì correo si trovava di fron 
dividono 744 000 ettari e f-'oà due 
quinti del territorio 
eEsigercrr.o quindi — afferma Gite 
co — la espropriazione degli ecce 
denti a favore ài contadini srngoh 
ed associati e di coojaerative e per 
la parte che dovrà restare ai prò 
prietari domanderemo che vengano 
fissati obblighi e vincoli ben precisi 
Questa è la via maestra della rostro 
rinasct’a agricola ». 

Dinanzi cl governo democnsticno 
ed ai ceti conservatori, che cons* 
gliar.o di aspettare l provvedimenti 
legislativi perché non hanno nessun', 
intenzione di concedere le riforme e 
sperano di avere sempre in Parla¬ 
mento ta maggiarcnza necessaria ad 
evitarle, il Tnov'rien’o popolcrc — 
pur non obbandonondo affatto la lot¬ 
ta sul terreno pariamentare ed elet¬ 
torale — deve portare innanzi sen 
zTcltra la battaglia già da tempo co- 
r.i'nciato per la conquista delle su” 
rivendicazioni. 

* Kon aspetteremo nessuna riforma 
ddlt’offo — esclama Grieco tra gran¬ 
di applausi — ta Riforma agraria co- 
mineir. oggi ’. L’oratore Xermlra con 
un appello ella creatone immediata 
di quei Comitati per la Terra che 
saranno Io paro’n d’ordine esicnzia 

LUCA PAVOLINI 
fCorUtnua in 4. pagina 2. colonna) 


te un gruppo di giovani i qua*! di- 
mosirava.eo la oro ostilità ver.«o 1 
partigiani ed 1 lavoratori, con fischi 
e grida oscene. Dal blocco di Case 
dove ha sode i' Circolo Irredentlatlco 
< Oberdan • veniva quindi lanciata sul 
corteo la prima bomba a mano. 

Intervenivano quindi ingenti forze 
di polizia le quali Invece «il occu- 
oarsl del terronst], cercavano dt di¬ 
sperdere II eoTleo di partigiani e di 
(dttadini. Tale azione della polizia 
Cile in certo scR.=o dav’a modo a! ter¬ 
roristi di darsi «La fuga, non poteva 
venir comp etamente effettuata per¬ 
che 1 partigiani, rotti I cordoni del 
po.lziotti si lanciavano aU'insezuI- 
mento d#l terroristi fa<cistl. A'cunl 
di questi, vistisi raggiuat in via Pal- 
adlo, lar.ciav'aim contro I partigiani 
altre 3 bombe. 

La polizia a cavallo. In motoci¬ 
cletta e su camion, usava tu;ta ta 
<ua vio’en.ra net tentativo di scioglie¬ 
re il corteo di partigiani e cittadini, 
il quale prontamente ricostituitosi, 
dopo t’attentato terroristico, risaliva 
co noatto la via Rossetti. 

Nè i po’izlottl a cav'a'lo. nè quell] 
in motociclet’-a riuscivano a disper¬ 
dere 11 corteo nonostante caricassero 
violentemente la folla senza curarsi 
se ne! mezzo si trovassero donne * 
ba.mblnl 

Infine, camion carichi di pe.izlottl 


si lanciavano a tutta velocttà contro 
li corteo ed i manganelli vennero usa¬ 
ti (wn tutta forza contro 1 partigiani. 

Cir<n« un’ora dopo g.l attentati ter¬ 
rorìstici un gruppo di giovani davan¬ 
ti al circolo irredentista « Oberdan • 
cantavano inni fascisti senza che ìa 
I>olizla intervenisse. 

EvicJentemente ier« sì e vo uta pro¬ 
vocare la popolazione democratica 
onde determinare una situazione tale 
da giustificare il mantenimento a 
Trieste delle truppe anglo-americane 
e dare 1! pretesto al rapprcse.itarti 
anglo-americani al.'ONU di rinviare 
nuovamente la nomina de' governa¬ 
tore. primo pasfo questo per ricon¬ 
durre la vita del territorio verso la 
normalità e porre ouindi fine «'"at¬ 
tuale situazione di provvisorietà tan¬ 
to cor.facente ai disegni del circo'! 
imperialisti internazionali. 


.*Li'rrAiccvrF.vn di Civitavecchia 

I padroni sconfitti 
ritornano in fabbrica 

CUTTAVXCCHI.A. 22—1 avera- 
tori deintalcementl di Civitavecchia 
hanno ottenuto piena vittoria. 

Al'’l di questa mattina in un’aula 
di Montecitorio, a) termine di una 
riunione fra I rappresentanti del'a 
CGIL, del Sindacato edili, della C d L. 
di Clvitav’ccchia e ! dirigenti del- 
.Ttaloemerjil. al’a presenza del Mini¬ 
stro Fanfani, i padroni del cenren- 
tificio .* 0.10 stati costretti a recedere 
dalla loro delittuosa azione pi omet¬ 
tendo di ritornare in fabbrica. do¬ 
mani mattina « di procedere imme¬ 
diatamente al pagamento del e com¬ 
petenze dovute agli operai e de la 
gratifica natalizia. 


Oggi il Governò 
sbloc cherà i fitti 

La liistrìiiuzinne dei Sotto tgritariati 

Que^ta mattina alle 8 30 il nuovo 
Consiglio dei ^flnistri inizia la sua 
attivila con Tesarne del prov vedimeji- 
to di aumento dei fitti e di a''arga- 
inento delle po-.sibiUtà di sfratto. 

Una breve liunione ò stata g'a le 
nula ien dal Consiglio per noniltiare 
i nuovi ‘•otto-cgreiari. Per i plaòlil 
sono stati nominati Cartia alTAgri- 
coltiira Canevari al LL. PP*. faalei- 
no alla Marina Mercantile: del li¬ 
berali Bsdlni-Confalonleri. Clfaldi e 
Pcnone-Capano sono stati linme3<;| ri¬ 
spettivamente alla Giustizia al Dan¬ 
ni di Guerra ed alla Pubblica Istru¬ 
zione; I repubblicani Magrini e De 
Vita sono stati nominali al Ministe¬ 
ro del Lavoro ed a quello delle Fo- 
«Te. Ai democristiani sono natuiat- 
mentc restati tutti gli aliti sottose- 
gretarlatl. L'on. Rodinò sostituirà il 
generale Chatrian alla Difesa. 


Morsi . 

dalla tarantola 


Il Consiglio ài Sicurezza deir . 
l'ONU ha invitato i governi ita¬ 
liano e jugoslavo a scegliere in¬ 
sieme entro il 5 gennaio un go¬ 
vernatore per il Territorio Libe¬ 
ro di Triestc. Alla notizia del¬ 
l'invito, l’organo del Presidente 
del Consiglio e scattato su, co¬ 
me morso da uva tarantola, e 'na 
concluso subito — senza attende¬ 
re un solo giorno — che c’è po¬ 
ca o nessuna speranza di arri¬ 
vare ad un accordo. Perchè? 

Perché, secondo l’organo deano- 
mocristiano, quindici giorni sono 
pochi per arrivare cd accordarsi 
sul nome di un governatore: po¬ 
chi certamente per chi da più 
di Un anno, dal giorno del viag¬ 
gio di Togliatti a Belgrado, non 
ha fatto altro che collezionare 
le « occasioni perdute » per ar¬ 
rivare ad una intesa sulla que¬ 
stione di Trieste; pochi per chi 
non ha esitato a subordinare a in¬ 
teressi stranieri la soluzione di 
un p roblema nazionale; porli ; 
per chi oggi si dimostra- sor- ' 
preso e dispiaciuto ài un in¬ 
vito che, per venire da fon¬ 
te non sospetta, purg offriva la 
migliore possibilità per far pesa-, 
re la parola dell’Italia sul diffi¬ 
cile problema della scelta del go- - 
vernatore di Trieste. 

E’ probabile che domani da Pa¬ 
lazzo Chigi esca la solita smentita 
e Sforza e - De Gasperi tornino 
a parlare, con monotona puntua¬ 
lità, della funzione mediatrice 
dell'Italia tra Oriente e Occiden¬ 
te; una storia che conosciamo 
oramai a memoria e che pertan¬ 
to non‘riuscirà a cancellare dal¬ 
la mente degli italiani la impres¬ 
sione che anche sul problema «ieì 
goremotOTc di Trieste earà lo 
straniero, solo lo straniero a dc« 
cidere; r questo perchè il Can-- 
celliere austro-americano è pron¬ 
to ad accettare tutte le capitola¬ 
zioni e ad incassare i più formi¬ 
dabili calci nel sedere, pur di 
non mettersi d’a^ordo con la Jts-. 
goslava demoeratleB. 
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GRAVE SCANDALO ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 

' _ - - 

Il rappresenlanle comnnale era assente 
mentre si decideva Tanmento de l pane! 

La Giunta dimostra cosi l* assoluto disinteresse per la cittadinanza • Reb e echini 
ammette il successo dello sciopero - Cingolani pone la sua candidatura a Sindaco 


■ Atmnefera pre-natalUia, Ieri alla 
aeauta del Consiglio comunale: scar¬ 
so pubblico, settore democristiano ab¬ 
bastanza rado, specie airinlzio; solo 
il Blocco del Popolo è rappresentato 
al compiilo. Evidentemente 11 <> ce¬ 
none ■• non Interessa tutti allo stesso 
modo. 

Rebecchlnl apre con un breve di 
«corso d'occasione, annunciando eiie 
da oggi l'Italia ha una sua Costitu¬ 
zione repubblloana e dite, quindi, 
un nuovo periodo «'Inizia oer U «tn- 
ria del nostro Paese. Il Sindaco con¬ 
clude afTermando: s La legge fond.T. 
mentale dello Stato è stata foggiata 
nel modo che 1 nuovi tempi esigono. 
(I tre consiglieri del M.S.I., fanno 
l’occhiolino). Ora tocca a noi ade¬ 
guare la volontà a questa norma di 
convivenza civile e politica... (I tre 
del M.S.I. fanno nuovamente l'oc¬ 
chiolino, ma l'oratore finge di non 
accorgersi), infondere nella lettera io 
spirito •. 

.-M termine delle brevi parole del 
Sindaco, 1 consiglieri del Blocco «I 
levano In piedi Inneggiando alla Re¬ 
pubblica: solo dopo qualche minuto 
di esitazione. 1 democristiani si ri¬ 
cordano di avere un Capo del Go¬ 
verno o un Sindaco In Repubblica 
e .si associano-alle ■ acclamazioni. 

Dopo di che si passa alla discus- 
rlone. Prende per primo la parola il 


ira di non poter accettare 11 verbale sono disposti a mollare 1 gro.^l gua- 


dell'o.dig. suppletivo della scor.-a se¬ 
duta perchè b gruppo del Blocco con¬ 
sidera illegale tutta l'tiltlma parte 
della seduta stessa. In quanto l’ordi¬ 
ne del giorno in parola non era stato 
notificato nei termini prescritti dal¬ 
la legge. Gigllottl protesta quindi 
energicamente contro l! sistema 
istaurato dalla Giunta di riso vere 
le varie questioni a colol di mag¬ 
gioranza. specie quando si tratta c'I 
argomenti dell'importanza di quelli 
discussi la seduta precedente; deca- 
denz,a del consiglieri del M.S.I., • 
modalità di applicr.zlone della tassa 
di dazio e consumo. 

Prende poi la parola il Sindaco per 
fare l'annunciata comunicazione sul 
programma di emergenza. Dieci mi¬ 
nuti bastano a Reb:cchini i>er fare 
un elenco di cifre. In parte già noto, 
con in più II miliardo ottenuto dal 
lavoratori romani con il recente 
sciopero generale. Ma su dò il Sin¬ 
daco sorvola abilmente. . Quanto al 
pro.gramma completo — conclude *'o- 
ratore — e.sso verrà reso noto In una 
delle prossime sedute ». 

Insoddisfatto da tale premessa, che 
si rinnova di seduta in seduta, al 
leva dai suo banco 11 compagno Clau¬ 
dio Cianca il qv.^e formula del pre- 
cLsl rilievi ar.'lndlrizzo del Sindaco 


consigliere GigUotti, 11 quale dlclila- e della Giunta. 

Il problema dei disoccupati 


< Nella seduta del 27 novembre — dice 
Cianca — li signor Sindaco espose un 
piano di lavori invernali che doveva co 
etltulre un mezzo per affrontare la dt- 
enifciipazlons. Da questi banchi si levò 
una critica a detto piano in quanto esso 
risuttav.a assolutamente insufficiente sr 
non addirittura Irrisorio e fu detto che 
da parte della Giunta non cl si rendeva 
conto di quanto grave fosse 11 problema 
della disoccupazione congiuntamente all> 
. condizioni di vita degli abitanti dello 
borgate. 

La somma che il Comune aveva otte¬ 
nuto, cioè 3S00 milioni, di cui soltanto 
una metà realmente utilizzabile per nuo 
vi lavori, non poteva assolutamente ro- 
stltuire un serio contributo ad alleggeri¬ 
re la disoccupazione. A questi giusti ed 
opportuni rilievi fu risposto con un coro 
di proteste e di incettile e cl fu detto 
con scherno di metterci noi a trovare- 
altri .stanziamenti. Ciò è stato fatto dal¬ 
la C. d. L. che. con la _Eua azione, è 
riuscita a far ottenere al Comune un ai 
tro miliardo e 200 milioni, poiché 1 pre¬ 
cedenti 2800 milioni, sono divenuti 3 mi¬ 
liardi Interamente spendibili per nuovi 
lavori contro t 1200 precedenti. 

Questo fu ottenuto, come ben può rl- 
ròidarc 11 slg. Sindaco, che era present- 
nella seduta interministeriale deil'll. 

Dall'organlzzàzlone sindacale altre som¬ 
me furono ottenute, come un nuovo rat 
bardo per la provincia, un altro dal tra¬ 
sporti. oltre l'assicurazione da parte del 
ministro Tupini dello storno di un mi¬ 
liardo dagli Enti di Diritto Pubblico, cui 
il Governo ha concesso un finanziamento 
del ti.O'e piu 11 mutuo di SOÒ milioni ai¬ 
ri. C. P. 

Che l'opera dell'organizzazione sindacale 
sia .stata quanto mai utile Io dimostrano 
questi risultati. Purtroppo da parte della 
Giunta non cl è stata un'azione diretta 
rii cfllclente In questa direzione quantun¬ 
que ne fosse stata sollecitata plii rotte 
dalla C. d. L. Ora 11 sig. Sindaco ci pre¬ 
senta rattuazione del piano di lavori, de¬ 
finito d’emergenza. 

Faccio presente che siamo quasi alla 
fine di dicembre e con 11 plano di emer¬ 
genza non sono stati avviati a lavoro 
che poche decine di operai, neppure quei 
*100 die < II Popolo > stampato alla mac¬ 
chia durante il grandioso sciopero dt so¬ 
lidarietà, affermava sarebbero siati a.<- 
sunti entro la settimana scorsa. Ora noi 
vorremmo da questi banchi far presente 
che se non cl si mette veramente d’im- 
p»gno con un piano organico ed urgente 
non potranno essere assorbiti 1000 ope¬ 
rai alla settimana come noi chiedemmo ». 

Rispondendo a Cianca, il Sindaco 
ammette che durante lo sciopero so¬ 
no stati ottenati, ma parte per opera 
sua (?) e parte (diamo atto alla fac¬ 
cia di bronzo del signor sindaco) an- 


Le consulte rionali o. In man¬ 
canza. le giunte del Blocco del 
Popolo del quartieri centrali e po. 
polari (escluse le borgate perite, 
riche) sono convocate per oggi 
alle 17 nei locali della Fed. soda- 
lista in via Sistina. 


che Per opera della Camera del La¬ 
voro 

Dalle dichiarazioni del Sindaco ri¬ 
sulta anche, però, che 11 Governo si 
è rimangiato ben 400 milioni, perchè 
aveva promesso per bocca di Tupini 
che avrebbe provveduto a che t 2 
miliardi e 800 milioni fossero devo¬ 
luti tutti ad opere nuove. Arroton¬ 
data la somma a 3 miilardl, il Go¬ 
verno aveva anche promesso due mi¬ 
liardi per la Deputazione provinciale, 
ma ora Rcbecchln! dice che la som- 
ma spendibile è di solo due miliardi 
e 600 milioni, perchè 200 milioni sono 
dovuti andare alla Deputazione. 

L*M.S.I. vota per Corsi 

Rimessosi a sedere il « primo cit- 
tadinu », viene approvata la costitu¬ 
zione del Comitato di Consiglieri, in¬ 
caricato di favorire la ricostruzione 
edilizia c l’assistenza al senza-tetto. 
II Comitato, che sostituisce 1! sop¬ 
presso Commissariato alloggi è co¬ 
stituito da Marzi .Marchesi e Nittl 
del Blocco, Reggio D'Aci e De Paolls 
per la D. C.. Selvaggi per il P.R.I.. 
Alati par l'U.Q.. Asinarl per j gruppi 
minori. 

La nomina di due consiglieri a 
membri della Commissiwie assicura¬ 
trice deli'E.C.C., che In sé e per aè 
non avrebbe alcuna Importanza . po¬ 
litica, diventa invece abba.stanza im¬ 
portante per li risultato della vota¬ 
zione. Mentre infatti il Blocco si 
astiene, perchè in minoranza, demo¬ 
cristiani, monarchici e fascisti con¬ 
centrano 1 loro sufiragi sul d. c. Ales¬ 
si e su: saragattiano Corsi. Occorre 
qui notare che i fascisti hanno sicu¬ 
ramente votato per Corsi dato che 
questi ha riportato 43 voti, contro 
1 34 di Alessì. 

CIÒ dimostra che i .saragattlanl oer 
una vlccprcsldenza e un palo di pot> 
tafogli piuttosto sgonfi, sono pronti 
ad allearsi anche con i camerati dei 
massacratori delle Fos.se Ardeatlne. 

Approvati, quindi, rapidamente nu¬ 
merosi provvedimenti di ordinaria 
amministrazione, una vivace scara¬ 
muccia si accende sulla’utorlzzazione 
aireserclzjo provvisorio per l’anno fi¬ 
nanziario 1948. chiesto d’urgenza dal¬ 
ia Giunta 

A nome del Blocco, t! '*onslgUere 
Turchi denuncia nuovamente questo 
modo di agire della Giunta, e affer¬ 
ma che il suo gruppo voterà contro 
perchè la Giunta aveva un mese di 
tempo per presentare la rlchlest.n e 
perchè essa ha presantato la richie¬ 
sta senza un minimo programma. La 
autorizzazione è però approvata... 


dagni. che hanno sempre saputo ri¬ 
cavare da tali appalti. 

Cosi. In seguito a'i’liitervento del 
compagno Marzi-Marchesi, che viene 
appoggiato dal lepubbllcanl Bardan- 
zellu e Selvaggi, viene decisa la so¬ 
spensiva per 1 lavori già eseguiti ed 
il rigetto degli appalti a trattativa 
privata per quelli da e.segulre. 

Lo scacco subito dalla Giunta è an¬ 
cor più significativo, quando si nota 
che di fronte alle precise interroga¬ 
zioni del consiglieri del Blocco, gli 
assessori non hanno saputo risponde¬ 
re, dimostrando chiaramente di non 
conoscere neanche le questioni che 
avevano presentato d'urgetiza. Se non 
quella di far piacere al vecchi pesci 
cani dell'edilizlal 

Lo scandalo 

.Al termine della seduta, mentre l 
giornalisti si aflretlavano a telefo¬ 
nare ai propri giornali le ultime no¬ 
tizie, Considerando virtualmente chiu¬ 
sa la seduta, è accaduto quello che 
potremmo definire io scandalo della 
giornata o meglio della nottata. La 
Giunta ha subito infatti un nuovo 
scacco Cile però deve lasciare molto 
perplessi 1 cittadini. 

Il consigliere del Blocco Marzi .alar- 
cliesi, dopo aver criticato l’attuale 
composizione del Comitato prezzi nel 
quale 11 Comune è rapprescnt.ato solo 
da un assessore con voto consultivo 
e non deliberativo, chiede cosa ave¬ 
va fatto, pur con I mezzi limitali a 
sua disposizione tale consigliere per 
Impedire li recente aumento del pa¬ 
ne e della pasta. 

Il consigliere addetto a questo com¬ 
pito, Il qualunquista Ferraguti, è co¬ 
stretto ad ammettere che non era 
presente alla seduta nella quale fu 
deliberato tale aumento. Cercando 
poi di giustificare l'aumento «tesso, 
disorientato dalla precisa documenta¬ 
zione di Marzl-Marchrsl, dopo aver 
dato delle confuse spleg.-izlonl, giun¬ 
ge fino al punto di confondere il da¬ 
to di panificazione con la resa del 
pajie. dimostrando la sua completa 
Incompetenza In materia. 

E* questo un ennesimo scacco su¬ 
bito dalla Giunta nella riunione di 
Ieri la quale ha esaurientemente di¬ 
mostrato la sua lncompetenz .1 e In¬ 
capacità. 

'Terminato l’Incidente, prende la 
parola Glgliotli (B.d.P.). per illustra¬ 
re la seguente li>terrogazlone. presen. 
tata al Sindaco TU scorso: 

L*interrogazione Gigìiotti 

Il iottotcritlo, preoccupato dello ican- 
datoto tpetlacolo di sperpero in spese no- 
luiluatie. al quale, con sfrontatezza in~ 
cosciente, in Unma si ald'andnnann sem¬ 
pre più Pecchi e nuooi ricchi, chiede di 
conoscere quali proonedimenti la ano- 
reocAe Giunta ha preso o intende pren¬ 
dere onde applicare, in moda oeramen 
le Serio e conforme alla leffte. la impo¬ 
sta straordinaria personale sulle spere 
non necessarie, isliluiia còl r d. lef. 
maggio I94é, n. 598, relatioamenie alla 


quale nelVatina 1947 le partile definUioe 
o iscriiie a ruolo ammontano a sole li¬ 
re 7.042.72y 

L'As.scssore addetto a questo ramo, 
risponde.dimostrando ancora una voi- 
ta l'irierzla della Giunta. KgU afierma 
Infatti che nel corco <Jcl 1947 .son > 
Kt.all fatti circa mille accertamenti e 
questo, gli .sein'ora più che svinu-ionle. 

Con l'Interrogazione di GIgliò*.tl ha 
termine alle ore .2 e ló la seduta 
pubblica del Consiglio e ha l'il?.io 
quella segreta nella quale si dovrà 
decidere il collocamento a riposo per 
anzianità o malattia d’alctini dipen¬ 
denti comiincli. 

La prossima riunione del Consiglio, 
avven-à probabilmente il giorno 3 
gennaio 1948. 

Particolare interesse della seduta di 
lori, è stato 11 tentativo di Cingolani 
di cPttlv-ar<.| le simpatie del srari 
gruppi; tentativo che si è espresso 
coti un.a serie di interventi concilia¬ 
tivi nei confronti del Blocco e del 
Ilepiibblicaiil e con 11 quale l’e.v mi¬ 
nistro ha posto, sia pure In via uffi¬ 
ciosa la sua candidatura a Sindaco. 

Non si può certo dire che l’anno 
finisca bene per i’ing. Rebecclilnl! 
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I itgriliri dillt cillslt ATAC, FirroTÌtri, 
Camostii, Paligrafico P.ia Tardi a G. Cia- 
paai, S.R.E., ACEA, Cai, Tati, Ililcable, Sta, 
i.N.A., Marcali Genarali, Banca d’Italia, 
Banca dii Larato, Banca di Bona, Messag- 
gira, DESISA, SEI, Ttifiosa, Unii), Mat- 
taloia, Viicoia, Clidca, Mira Lama, Manta- 
catini, Eialtaria, Fcdircaniorii, Iilcambt, 
Praridinia Sociale, SItlir, Labarataria di 
prieiiiona iena conrocali alla ara 18 in 
Fadiraiiona per camonictiiani ergesti. 










Ire. tesaste del I. d. O. di Trslarcio oRruiio un rii-ordu a Sava Olradorir, membro 

della delegailone jugo^lav.-t 


Con una grande manifestazione, svili. 
fa.sita-<i duiiic-nii'u iiiutiina al cinema tllea. 
le», in gioventù ed il popolo romnno, 
hanno tinto il loro affettuoso henvenilto 
ulln Dclega/ione gioxanilc iugoslava. 

Il saluto nfnctale è stato portato dal 
Segretario Generale del F.tl.G. iterlin- 
giier, il quale ha messo in ri.saltn lo vo¬ 
lontà di pere della gioventù italiana e 
la sua decisione nello smaselierate e eom- 
batlere i fomentatori di guerre. 

Dal canto suo. il capo della Delegazio¬ 
ne jugoslava, janez Vipotnik, dopo esser¬ 
si a lungo intratlrniito sull’eroica lotta 
partigiana e sullo sforzo di ricostruzione, 
nel quale è oggi impegnato il popolo del 
«uo Paese, ha espresso il desiderio e la 
speranza che questa visita possa servire 
a rafforzare i legami di simpatia che le¬ 
gano la gioventù jugoslava e quella 
italiana, alio scopo di lottare insieme 
in dife.sa della pace e delPindipendcnza 
dei due Paesi. 

Numerose delegazioni di Circoli del 


h'-d-C. della città e della provincia han¬ 
no offerto doni alla Dclcgnzione Jugo¬ 
slava. 

E’ stalo anche proiellnlo un film che 
illustra la vita r il lavoro dei 60 mila 
giovani tilt hanno costruito la « Ferro¬ 
via della Gioventù >. 

Nel corso della manifestazione. Tom 
Madden. uno dei più importanti dirigen¬ 
ti itegli studenti universitari inglesi, ha 
portato il saluto deU’L’nione Internazio. 
naie degli Studenti, di cui è segretario 
generale. 

lom .Madden è giunto a Roma per par¬ 
tecipare ad un c Raduno » di studenti di 
vari parsi che si tiene nella nostra cit¬ 
tà durante le fesli di Natale e che è 
stato inaugurato domenica sera, con una 
cena ufficiale, nei locali del Convitto dcl- 
l'ANPl in via Savoie, dove sono ospi¬ 
tati gli studenti. 

Fa delegazione è stata ieri ricevuta 
dal Aiinistro Sforza, 


già piperno alcorso 

i regali più belli 

le coiifezioiii più eleganti 

piazza fiume corso Umberto 

COMUNICATO 

A lulll I (oit«nertlanll della* 
glianti lessili, ihbIgllamenlOr 
CSiZdIUrC 6 P6Ìi((0fj^ 
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IERI SERA AL •• GOLDEN GATE 

Il proprietario de “La Fioreaie,, 
lerisce a saogoe una signora 


lo settembre 1943. ^ Roma vive ore di, per un momento non riesce a rispondere, 
igo.seia. L'efercito italiano, tradito dai j Poi si riprende, risponde con tono vol¬ 
gare. alza le mani. La signora Luci¬ 
di viene hrutalmcnte percossa, i suoi oc 
chiali 


Basta con i ras delVedilizia 

Un'altra vivace battag:la si accen¬ 
de sull'assegnazione di appalti di 
nuovi lavori'alle • famose • ditte Tu- 
dlnl-Talcnti, Vaselli e Federici, in 
dipendenza di vecchi contratti sti¬ 
pulati in periodo governatoriale. 

La Giunta, neirultima seduta, si era 
impegnata ad assegnare appalti solo 
con aste pubbliciie e non più a trat¬ 
tative private, ma con questa nuova 
proposta la Giunta stessa ha fatto 
capire che‘gli amici del cuore non 


, Tolti il titiooi jiviBo iBiailiri dontni 
OS compagao ià FtdtrarìoBi par rilirtri i 
maaifitti aol proasimo coBgrciio proviadala. 


ango.scia 

suoi generali, cade sotto t colpi della 
Whermachl. Nella profumeria «La Flo¬ 
reale », in via Veneto, il proprietario è 
intento a commentare con frasi di scherno 
la nostra tragica disfatta. Entra in quel 
momento ta signora .Adriana Lucidi, abi¬ 
tante in via Scialoja IS. AI sentire il 
profumiere che dice: < Fanno bene i te¬ 
deschi a prendere a calci i nostri solda¬ 
ti, che sono tutti vigliacchi », la signora 
Luridi, indignata, si avvicina al mi.scra- 
bile c lo reclarguifoe cnergiramenle. Con 
incredibile brtitnlità il fascista le mette 
... ••min aodosso. la colpisce con schii». 
fi e pugni e le sp.uta sul viso. 

Passano quattro anni. Ma la signora 
l.ucidi non dimentica l'odioso episodio. 

i|uaiifio, ieri sera, iueonira di nuovo 
proprietario della « Floreale » al < Golden. 
Gate >. non può trattenersi dal chiamar¬ 
lo e dar dirgli: » Si rieorda quella pic¬ 
cola conversazione che abbiamo avuto 
tanti anni fa? ». L'uomo impallidisce e 


LE FURIE DI UN PROVOCATORE iN P. BOLOGNA 


“Sono un soldato di De Gosperi,. 
gridavo agitando il coltello 

Un coìounista e doc pas-saiiti Irriti * Il de.iiiqurntr a Krsinn Cfirli 


31 bimbo più bello 





< Sono un soldato di De Gasperl. 
Vi dò una lezione. Anniento tutti i 
bolscevlchi! ». Cosi gridando il guar¬ 
diano notturno Otello Garucclo ha 
aggredito l'altra notte li comunista 
Bianchetti Raffaele e lo ha co’pito 
con un coltello al vl.'ìo e alla spalla 
slnl.stra. Due passanti, il ventitreen¬ 
ne Mercanti Ernatti e il ventitreenne 
Fabrizio Sebastisnelli, che sono In¬ 
tervenuti In difesa del ferito, sono 
stati a toro volta colpiti rispettlva- 
m'*n'« alTlnguine e aHa coscia .si¬ 
nistra. 

Li per II 11 mascalzone, grazie al- 
riniervento di un crete che io pro¬ 
teggeva, riusciva a darsi a:la fuga, 
ma veniva dopo un’ora rintracciato 
e arr-stato nel suo posto di guardia, 
presso il negozio di mobili in via 
■XXI Aprile T2. Nel gabinetto del ne¬ 
gozio è stato rinvenuto li coltello 
insanguinato, insieme con altre tre 
armi da taglio. 

Il gravissimo fatto di sangue, che 
ha destato l'indignazione di tutto II 
quartiere, è avvenuto davanti al 
chiosco-bar di piazza Bologna. AI mo- 
?■, mento dell'arresto il feritore, che è 

>2 


infranti. L'energumeno viene af¬ 
ferrato «lai prc.venti e allontanalo di for. 
za dal locale, 

.Accompagnata all'ovpcdale S. Giacomo, 
la signora viene giudicata guaribile in S 
giorni. Contro l'aggre.s'orc «porgerà qiic. 
rela, chiedendo il rifnrcimcnto «lei dan¬ 
ni e devolverà la somma a favore dei 
bambini poveri. 

Ieri: - i,4 

La temperatura è .«resa Ieri a Roma 
sotto to zero raggiungendo nna punta 
mlnÌRi.-i con —1.4. I.e città più fredde 
sono state Torino con —e rirenze 
con — 

Chiarimento 

A rhiirimeato dell’irti'-alo ?abMirata nel 
a. 29.> del 17 eorr. si precisa che la dicblarz- 
ilnne fitta firmare il 13 dieembre r. », nna 
eri stata iaip.-'<la da parte del Dlretlere Gene¬ 
rale ma riebiest» esclrvivamente a coloro 1 
galli avetiBS già verbalme-iie dichiarato di ' 
essere «tati assenti per ca>j«a estranea allo 
sciopero. 

II d'-tt. Pironi nei lrrqLe->t: rapaorti col 
- 'indi'-ato per i proMemi relativi ai litortlnri 
ha sempre dim •strato spìrito di cnmptcB.slnae 
•-nn"-ratini. 

' CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTEDl' 

I icgrefari dell» «erinni delFlgro B''ma'ie 
stasera alle 17 in Federaiione dal compagao 
G.-andani- 

Stz. CotcBBa; riunif-r.e «traitrdinarii dei To- 
aitati 'liretlivi di rnll'jli; relPjJ- ariecdall 
alle 17.39. noliiln dì Mrail» alle ?0. 

S(z. Gaiviesitaria: il C. D. di »r>. a1l« 13. 
i ttspoEsabiii flatterali di sei. alle 18 la 
re'ieraiionc. 

I rtspniiiBbili giovanili di sei. alle 15 la 
Ft-i« rarione. 

Bagizie; le re«pn.asahili di .«eiioae, di mass» 
e le aativiste alle 16 in Fed. O.d.g.: Congresso 
provinciale. 

Sisdacali d, tezisnt: i rrspo.vsahii: sUd. di 
«fi., alle 17.30 in Fed. 

tal della Federazione Consorzi Agrari.,, «». 

Due sconosciuti armati e bendati so¬ 
no penetrati nei locali della Federa¬ 
zione In via della Consulta. Palazzo 
Rospigliosi e, dopo aver immobiìiz. 
zato c Imbavagliato li guardiano Pie¬ 
tro M'ssone, hanno tentato dj ferrare 
la cassaforte, contenente circa 40 mi. 
lioni. Spaventati però da un rumore 
sospetto. 1 due banditi sj sono dati 
alla fuga prima di aver potuto piorre 
tetmlne al loro lavoro. T 40 milioni 
sono stati cosi salvati. Poco dopo 11 
guardiano è stato liberato da una 
pattuglia di agenti. 


I/orologerla QUIRICO.MI, !n Via 
Volturno 18 . In occ^«ioiie delle PflOS. 
SIME FESTE, av#??’ la sua affezio¬ 
nata clientela che. per accordi inter¬ 
corsi CO! fabbricanti Svizzeri suol for. 
nitori, quesfanno riprende finalmente 
come tutti gli anni antc^inerra, la 
consuetudine della liquidazione an¬ 
nuale a prezzi di fabbrica. 

L'eccczlcf.ale vendita avrà Inizio 
da,lunedì e =1 protrarrà lino al 6 gen¬ 
naio p. V. 

Per dimo.strare che 11 nostro ope. 
rato è serio ed or.csto. Invitiamo la 
clientela a vi.sitarc le nostre vetrine 
onde poter constatare ciie 1 prezzi so¬ 
no Inferiori de! 70 •/» di quell! prati¬ 
cati tutfora e servirai'.no quale oilcn. 
lamento )>ei -.mpiegare bene il vostro 
detta ro. 

RlCORD.ATEl Da Quiriconl. in Via 
V^oUurno 18. avrete scelta, qualità e 
prezzi di fabbrica. 

N. B. _ I prezzi di liquidazione sono 
quelli .scritti su cartellini rossi. 


Nel loro stesso interesse 


tono tutti gli • appartenenti 
dette categorie che i Gc 
.seguito a diretto tnterveìito 


SI avver. 
Ile sud. 
no. In 


organi sindacali competcnt , ha * 
poraneamente 
buoni di acqu 
rate. 


degli 


11 


i ; 




em- 


sospeso remissione del 
listo per la vtvtdit.i ^ 

Si dilTldano pertanio gli Intcìesaa.i 
non pregiudicare l’.izio.nc collett’xa 


a 

con affrettate preniaiure ades:o!’. ^ 
organismi privati, prima ancor.a che V. 
le Autorità abbiano preso lo atie.-e 
decisioni sullo pre.seatate proposte 
atte ad evitare situazioni monopo¬ 
listiche. 

Comunque per ugni evctttviale ' 
schlar.metito rivolgersi alle ii«t'ot;lve 
associazioni e categorie. 
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assai noto per I .suoi atteggiamenti 
squadristici e provocatori, era In sta¬ 
to d| ubriachezza. 

40 milioni 

«alvi per e»«o 

Un audace colpo è stato tentato 
questa notte, verso .e ore 1.30. al dan. 


Facciamo telici 

i figli dei disoeeii|)ati 


Il Comitato per la Salvezza della 
Gioventù lancia una « Settimana 
di Solidarietà » 

La grande campagna di assistenza 
lanciata dal < Comitato per la sal¬ 
vezza delta Gioventù » entra oggi In 
una nuova fase. Fino al 28 dicembre, 
la popolazione romana è chiamila a 
fare uno sforzo particolare per offri¬ 
re al giovani del Comitato tutto II 
suo aiuto e 11 stio appoggio per un 
felice successo di questa nobile Ini¬ 
ziativa. 

Mentre le autorità governative e 
comunali continuano ad ostcnUire la 
più assoluta indifferenza per I biso¬ 
gni della popolazione soprattutto del¬ 
le borgate, è ancora nna volta Li «o- 
lldarletà popolare a recare il suo con¬ 
tributo perchè almeno, durante le 
prossime feste 1 bimbi del disoccu¬ 
pati siano felici. -.. 

Slamo certi che la uonolazlone. di 
Roma, risponderà con entusiasmò 'ai- 
riniziativa del - Conilt.-ito. tanto - Più 
che ogni cosa sarà buona per es.serc 
offerta: carta, stracci, bottiglie • na¬ 
turalmente denari. 

I comunisti romani, che già duran¬ 
te lo sciopero generale hanno chia¬ 
ramente dimostr.ato la propria ade¬ 
sione alla lotta in lavoro dei disoc¬ 
cupati, saranno certamente all'avan¬ 
guardia anche in questa grande bat¬ 
taglia per l'assistenza. Occorre per¬ 
ciò che tutta l’organizzazione 'del 
Partito si iiioblltti; che ogni comi¬ 
tato di sezione o dicellula si trasfor¬ 
mi In un • Centro di r,accolta ». 

Quale quartiere raccoglierà di piti7l 
Qu.ale comitato rionale otterrà i pini 
brillanti rl-ultatl? Quale Se-zlone dell 
nostro Partito darà 11 magg'or con-1 
tributo? i 

A questi Interrogativi risponderà la' 
popolazione romana e noi invitiamo 
fin da aue^to momento tutti 1 citt.a- 
dlnl a segnatare al nostro giornale 1 
risultati che essi otterranno. 
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IMMINENTE ai-cinema 

CAPRANICA e IMPERIALE 
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RIBASSO DEI P.REZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAMAR 

Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento In 12 mesi! 

Senza anticipo I 

Modelli magnifici pronti per tutti 
le più beile pelli internazionali 

ROMA 

m S. CATERINA DA SIENA, 46 

(PIE’ DI MARMO) 

Pr’ano Plano - Telefono 67.806 


P. 5. - n nostro nome garanti¬ 
sce 1 vostri acquisti. 

Not «periamo, mentre vendiamo 
al prezzi di costo, cioè In perdita, 
che l’esemplo di alcuni Incoraggi 
anche gli altri s non offrire rac- 
conttnl o promesse false, ma og¬ 
getti belli - prezzi buoni - vera 
serietà. 
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CONCINI CHINICI 

octairoBr'A.'r* ACt^tzn»A«.a 
Soc. S.P.I.C.A. . ROMA 
Via Firenze, o. IS 
Telefono «4.7SS 


lOaBoscmm.us 
IN 12 RATE . 


RIUNIONI SINDACALI 

Aslitti gcbMiei. are 9.30 tara» disi>iri 
ore 18 larBo p*r». i> «fle. 


L'orario dei iieRo/.i 
per le feste di Natale 

In occa.«ionf delle feste la Prefettura 
ha autorlzraio 11 srcuentc orario di veti. 
dUa dei necrozi: .AbbigiiajnrnlP: per 11 24 
31 e 5 cennalo protrazio^^della cbiu.<-ura 
serale alle ore 22. Per l negozi di clocat 
toli alle 24 per tl 3 srnnaio. ?Janrdi 6 ; 
apertura sino alle 13. .Alimentari: dal 2? 
|al 5 granalo facoltà dt protrazione della j 


chiusura per mrzz’ora. Per 11 24 e 31 ; 
dicembre apertura prr l'Intera giornata ; 
sino alte ore 23 senza Intervallo pomeri- ; 
diaru». 

Il Siaéitll» Fra». Fortieri een: 3 :ir» Fa» I ti ' **'«■ » “ die. 1 e 6 genn. apertura sino | 
«-jrettrlo del Sladinta. Pa-.^alfi Gioriaii. Beajahe ore 13 senza diicrlmlnazione di cale- | 
I» pia pjrtr d-!I» «rgisliriilan». dii!» gali» 1 8orla e di vendita 


«:jio- radiato per rf«pa3«»li:Iiti 81 ordice 
jmtlaistriiho. 


Stisir» «Ut 18 riasìiK «trierdiatris di: 
mRiiuz^ili dtl lerTìiìB d'erdiat ia Ftdi^ 
razisa». Si prtqi di s» Baitart. 


lOnOREDOlE flnGEtlUEl 

. con ANNA MAGNANI 

iiprende OEEI il clsmiroti successo ai Cinemi 

VOLTURNO - ASTRA 
REALE - COLA PI R ENZO 


Ass. Difesa Scuola Naz. 

Oggi alle 17 la t:b Gr^gsr.ana .'vi. 1. piaas, 
avra Is.vjo. «rganlzuio dall'.tsi. per la d;Ie>a!| 
dtlla ic’.cla niihaale. c-e publviiro diHattl'.o ' I 
sbI tesa: • L'r«aair di Stalo». Relatore aari:| 
il jr'l. Car'-i V r-r-.i t-igre.««'. 
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TEATRI - CINEMA • RADIO 
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Gialla Maioraaa Massimo Stella LelirLa Vergano 



nm u «IKK Ki WKiu n sh 
PREZZI INFERIORI A TUni 
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il SARTO n MODA 
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▼lA NOMKNTAff A B-» 

▼tctnlaalme Porta Pia 
«1 franta «) Miniai 


Telò e (jaldio^i al Dalle 

Il tandem GaIdieri-To:Ò è ormai da 
molti anni uno del più feltri del nostre 
teatro di rivista. E* quindi con un certo 
dLpiacere che abbiamo dovuto constatare 
in esso evidenti ainiomi dt stanchezza. 
« Cera una volta U mondo ». presentata 
domenica sera al Valle, soffre innanzitutto 
di un'affrettata preparazione e di una e^- 
cesslvxa lunghezza, difetti facilmente eli- 
Rinabill, ma soprattutto di povertà In¬ 
ventiva e di Ins'jfBclente forza «omlca. 
|Ce ne dispiace per un rispettabile uomo 
di teatro come Galdìeri. che vediamo an¬ 
cora Irretito In schemi vecchi di dieci 
anni o indulgente a battute dichiarata- 
mente fasciste per strappare un app'a-j.:o. 
se pur contrastato, ad alcuni nonaiglet 
delle poltrone. Eppure proprio noi slamo 
convlntt che egli P'uò fare dt più e meglio, 
mettendosi alla testa con coraggio di nn 
movimento di rinnovamento morale e tec¬ 
nico in questo campo cosi suscettibile di 
.«viluppi. Ormai in Ralla cominciamo ad 
avere un buon numero di elementi di va¬ 
lore. Si tratta solo di dare a quelli già 
affermati ed a quelli In via di matura¬ 
zione. le possibilità pratiche di fare e 
dire qualcosa di nuovo. E- tl caso di Totò. 
uno del più genuini eredi della grande 
tradizione comica italiana, capace ancora 
di tenere il pubblico 'per quattro ore) con 
gli stessi mezzi dt dieci anni fa o d* 
Harry FeUt. E" tl caso delle giovani l<a 
^ Barslzza. che potrebbe diventare un'at- 
! irlcr. e Oilda Marino, ottima danzatrice 
moderna: delle brave Margit e Margot e 
Il BondineV.a, In cr>mplesso la nvista è 
lata molto applaudita e cosi 1 suoi ani- 
matorl. la Negri, la Gia*tl. la D'.Mtrea. 

. li bravo Castellani e tutti gli altrt 

I Tl<« 




TEATRI 

ARTI: sre 31: • Cos loro •. S itti ài Gs- 
gllelao Zani — EUSEO: maa, D» Filijga. 
ore 21: • Xaa ti pago . — QUIBtBO: ceap. Fer- 
rati-Sce!s5-Cor:««e-Vqii, oz» 21: • N:tIU • — 

FALLE; csmp. Tota, ere 21: • Cera aa» volta 
’l nesd'V • — OFEIi: or» 17: « fuuLetia e 
Roces ». 

VARIETÀ’ 

ILAXBBi; csjBj.' riv. e fil:a: La figlia ilei 
cipitiBS — AlTIEBl: remp. riv. e fi]*: l.’av- 
veBiBrlera — I0TI5EIII: rem?, riv. e fila: 
5pa«:i*'xi asceta — là FESICE: cenp. ri”, 
e fila: L'i?*» <i»l West — IUSZOM: cerp. 
v'T. • fila; n fiX3r;e»r.T» é: a'slr, — XCOTÒ: 
errej. riv. e fila: Igeate ae*i''e — FBIHCIFE; 
Rilir«i saa vita 

CINEMA 

Giat-*» ci» praticaaa la rliax;:.B» E.X.A.L: 
Appio. Areaala. Astra. AM-sali, Cleho. Gri- 
sialle. Ci^ailiae. Felgore. laiasc. La Feaice. 
Ua(i:ai. VasTS. Orfea. Gttaviaaa. Filasi*. Fa* 
lestrls». Parlali. Pltseliris. Qaittr» Fnataae. 
Qairiaile. Bona. Salari*. Trieste. Tasc-sl*. Es- 
M. Acgctrie. laHitciaferi. Garfiaiella. Izt*. 
lapers. Xoaea’ZBa. (Wescalcii. Olia;:». Tìr- 
rea*. Rei, Evceltier. QsiriB*lta. Gialie Cesare. 

iegaazit: Il 8e)iita 4ì GisvaBai Ep':srop« — 
Alriatiai: Aweatara — llrìaBS; Pia«zkla — 
iUa: Garses — iakasditczì: N'iXtirlos.» — 
àppia: La Iglia 4c! capittsa — Amala: Ab- 


SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLOTITi 


Lassa le dovi* — Astaria: Is fea4« al cuore i 

— Astra: featrerole AageL.aa — Atf»»lilà: 
la l'-z-ie a! ecire — Aigustai: Il 13 aca r- 
ap-'sfe — Abubìi: li filo éel ns.-.io — Bit- 
lirizi: Pinoe-àia — Btraiai: Fli-ia — Bras- 
cicci»: I dae ralaaelìi — Ceprasics; falco:*» 

Caprtaicketls; falcatta — Cntecelle; L'aa- 
ualìatrice — Ceatrala; — Ciac-Star; 

Selvaggia biaaca — Clelia; Xel r.are dei Ca- 
r»:S: — Cala di Kinn; Uornicvale Aag'l'aa 

— CcItBBa: Mis«i>.ve di storte — C«l»n»«: 
Pattia: «'argeal» — Certa; La stirpe del hrag* 

— Crietalla; Il IS ao» rispaade — Delle Fal- 

lit: Mistica» di a*rte — Delle Mascàtrt; Sl- 
:cai;l«ie pericolnva — Delle Terreiit: Usa ra- 
jitia per bere — Dell» Titterie: Selvaj;;» 
Vaie» — Dtria; Rifarvi e-.a vita — Ecza: 
La qrasde »»»re di Pagavis: — Etficiliae: 
lagtvaa — Ecrt^a (Parta Pia): Gavalìeri ai- 
rtrri — Ezteliiar; l.'aa-gela del dolare — 
Faratie: Uraga-to all'alHa — Flaaiaie: IsW- 
*»ixo Ka:ria'-:x1e — • Falgere: Jes« il 
hzsdita — Featua li Trevi; Aaai verdi, ere 
tS. 18,4.'». — Gallezii: favalieri «ixerzi 

— 6i«li« C«xar«; L'eltisa pellir’s.v» — lapc- 
riele: fairatta, ore 10.30 aatimeridiaae — 
laiise; Il de!:t'.a dì Giovaaai Episcopt — Iris: 
Avrearar» — Italia; Ve! care dei farallit — 
Laaanatrt: C'"amedia è fiaita — Maxiiaa; 
Avveatera a S. Friar»ca — Xanial; la v*- 
aere peccatrice — Xaderas: La stirpe del 
Drago — Mzderaittina: sala A; SeUrioas; va¬ 
ia B; Segretario a aniiaofte — BaTKtlf; 
Ballala Bill anc.''ra is iella — Odcea: Il lilrs 
•Iella juBjl» — Odtuiltki: Piao-cki» — Olya- 
pia: La grasde illavlnse — Orlfs: Masica ia- 
diavoUta — Ottsvìisa: Stasette • «gsl Bs:t« 

— Pslazza; Ho aeTsato «s «sgelo — Palixtri- 
ss; Selvaggi» fi;»sc« — Panali; Tarerà» delle 
xtelle — Plasitiria: AstrvicBìa; • Tl delo di 
B«;!fa«ie ». ore 17, 18,15. 19..'» — P»Ul»«*« 
NizfkeTita; Aweetstiera di S. FraacUco — 
PriKtvalle: La xaso eie «ccMe — Qaattza 
Testile: favalieri axxzrri — Qtìritel»; S*» 


gc* t a.-eca — QairiBitta: • L,:] ol craeb'*rt- 
xado » cua Iwesie De farla. Br^aa Doaievj. 
Jeas P;frre Acs-.at. «re 16.45. 18.45. 21,45 — 
Riti»: L'c.sirfvr.i* Aaje’ira — Bea: L'azgelo 
•M dalrre — Bialta: M5«;ca iaàlav.lata — 
Rivali: • Dasze • cn* V. Si»arer. J. fravlard. 
?.. R-.««»iL Preavt. lel.f 40.SÌ3. ere 16. 18.45. 
21.30 — lisa: I rilell; d»! riti.-a — Bxxa: 
Bagliori di Mirkitus — Rcfilaa: Lo itersi- 
ratore — Sala Cfiarìtax; Balla rea *r — 
Salaria ; ferrila di czi i; B.-jrainra — Sala Va- 
Sezta: Acca-'d» v*!!» 5. strada — Stiate Mer- 
iterìfe; La «tirpe d»l Drag* — Sait'lppe'.ita; 
5»agae zcl $.vle — Seva:»: la f.-'ada al cccre 

— Szcralda; Sesia faaiglia - Bitcm» tl aida 

— Stadiaa; IT Ta*-:-* — Stpernacma; P:- 

Bvek;» — Titmi; I i'irc-t:cal: — Tntsxs; 
HarTc* — Tritsle: La Sella tvveitziiez» — 
Taxcela: GTda — Tritu Aprile: II fila del 
rav-.:» — Tilfaris; Figgiasco — Tillarti: 

L'oaertTolt Aajeliaa. 


RADIO 


RETE tnSSA — 4r« 12.25: Caatoal — 
18.13: Orrk. Maar.o — 14.05: Fe.-T«ri orti. 

— 17.29: Ma*, d: Grieg — 30.30: • Cie 
vi dire gzesta kzjIc»? • — 20.4.5: Lo 
ra*caa:i al R\T»f. — 31 : L'ora di tatti 

— 21.45: n f.-.av. dei ciaqae. 

RETE AZZLRRA — Ore 13.18: Dite »a 
vf.lw a gcesta vaca — 14.20: Talier — 
18.30: Orci. Nicelli — 19.40; L« ere Oi 
laveratari — 20,30: fk’amvcar* — 21,05: 
• H»ea«el e Crete! ». 


A OATÉ SENZA ANTICIPO 

mostra radio 

VIA AODA 5 


AL CALZATURIFICIO •• B 

ROMA •* Via del Lcivatore N. SS 
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ROMA 
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Continua con Successo la vendita a prezzi di reclame 

SCARPE PER BAMBINI e ragazzi 
futi; I tipi in vitello nero e colo¬ 
rato con suola di cuoio garantito N. 13-23. 74-28. 

PER DONNA capretto tutte te tinte . lonfl 41111 

e modei'.i d! ultime crear;or.1. In luUU " LLvX 

vitello tipo sportivo suole di cuoio 
garantito .T. Bally. Sportive 

PER COMO :n vitello colorato e ne- 1 7500 - 2901 

ro due suole cuoio garantito tutte " 

d; propria lavoraz'.r-.-te a mf.no 1 

D^ SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA U 2 56fl 
PFB L.-\ VORATORI DA 1. 2 9W IN 


1- 990 

• 1200 

27-23 

20-32 

1 - 2700 

-2900 

Capretto. Vitello 

1 - 32011 

l-3t00 


stjola. 7 «tio'.e. colorate 


SCARPONI 


ex’ra 
IN POI 


PO) 


Qfluo^i premM alle 

PELLICCERIE MAPIL 

PREZZI RIBASSATI DEL 20 % 



E AGAMENTI RATEA 
2 MESI SENZA ANTICIP 


LI 

PD 


PELLICCE divine! 
MODELLI MERAVIQLIOSI 




VIA CAMPO MARZIO. 69 (Mezzanino) 


Seansaagsssi 




CALZATURE ??? - Prima di fare acquisti recatevi da GIACOBETTI in VIA lUGREZIO CARO - 1 prezzi più bassi di Roina 
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: L’articolo, che il Miilislro Mer- 
zagora ba voluto pubblicare sul 
<Corriere della Sera> del 12-12-47, 
inerita una ponderala risposta. Si 
tratta di un’iinpostazione lucida 
e consapevole, che toglie ogni diga 
al processo inflazionistico. Di essa 
è re.sponsubile un ministro che è 
a capo di uno dei dicasteri eco¬ 
nomici più delicati, e ha una po¬ 
sizione che, durante tutte le trat¬ 
tative del < rimpasto ». non è stata 
mai vacillante. Si può essere, al¬ 
lora, autorizzati a ritenere che 
su una tale linea intendano or¬ 
mai muoser.si e l’on. De finsperì 
e tutti i suoi multicolori Ministri. 

Anche l'on. Kinaudi? Con ogni 
probabilità. Non a caso, proprio 
in questi giorni, al dicastero del 
Tesoro si è varato il decreto, net¬ 
tamente inflazionistico, sull'emis- 
sione e la copertura degli assegni 
circolari: non a caso, dopo rin¬ 
contro degli esponenti borsistici 
con i ministri responsabili della 
politica finanziaria, la Borsa da 
.segni di ripresa. Non a caso, lo 
■Stesso on. Finnudi in un suo ar¬ 
ticolo — < A'on cantahil » — pub¬ 
blicato, sempre sul < Corriere del¬ 
la Sera», il 0-12-47, ha confessa¬ 
to, non senza rassegnata ironia, 
che gli amici gli fan fare cose 
contro la sua coscienza. Dunque, 
quest’uomo, il quale aveva già 
avallalo, con la sua fama di as¬ 
sertore di una politicn monetaria 
stabilizzatrice. In manovra di rot¬ 
tura del «Tripartito», pone, ora. 
questa stessa fama al servizio dei 
gruppi finanziarii e del signor 
Aferzagora — loro rappresentan¬ 
te diretto — per ricoprirne i pro¬ 
cedimenti inflazionistici? 

Certo, l’on. Einaudi e il signor 
Merzagora non po.ssonn più stare 
nello stesso Ministero. Ma. consule, 
De Gasperì, l'ipocrisia è diven¬ 
tata legge nella pratica dì gover¬ 
no: non vi saranno dimissioni: 
nulla di più bello per i tartufi 
democristiani che far l’inflnzione, 
al «ervizin dei gruppi, con-il me¬ 
todo dei gesuiti: continuando a 
tenere alta la bandiera anliinfln- 
zionistica di Einaudi. Ora — à 
possibile domandarsi — può la 
dignità di un. liberale piegarsi a 
un mercato siffatto? Ma l’on. Ei¬ 
naudi si trova in una situazione 
difficile. Egli si è imbarcato in 
una politica che aveva un unico 
precio: avvertire che non .si po¬ 
teva fare un passo di più. giù per 
la china del processo inflazioni¬ 
stico. T.e misure vincolative sui 
depositi .sono state appunto que¬ 
sto svegliarino concreto c logica¬ 
mente impostato. Bisognava, però, 
prosefiuire lungo questa direzione: 
integrare il controllo quantitativo 
con quello qualitativo del credito, 
affrontare, cioò. la questione di 
una disciplina degli ìnoestimentì, 
dividendo il risparmio per grandi 
settori, c risolverla dando con 
coraggio inizio alla riforma baji- 
raria. Blsotrnnva render possibile 
alla Confederazione del Lavoro 
una politica di rivalutazione dei 
salari reali e di cautela negli ade¬ 
guamenti nominali, affrontando 
con serietà il problema dell’ali¬ 
mentazione e di un ampio razio¬ 
namento. Occorreva non chiuder 
gli occhi dinnanzi ai paurosi O'O- 
blemi della riconversione e dcMa 
ripresa «ndustriale. resi u ù gravi 
dalla crisi creditizia, e non li'u 
dersi di poterli trattare con leg¬ 
gerezza sulla bn«e dello < slogan > 
rorbiniano: «fallisca chi deve fal¬ 
lire». Per sciogliere i molteplici 
nodi venìiti al pettine in qucs'o 
settore, era necessario, innanzi 
tutto, per cominciare a vederci 
chiaro, determinare previamente 
una politica degli investimenti 
«loto coclo » diversa: in secondo 
luogo por mano decisamente alla 
nazionalizzazione della nostra in¬ 
dustria, tagliando anche, senza 
pietà, i rami secchi. Ma come far 
questo, se non eliminando Tin- 
fluenza dei gruppi privati dalle 
posizioni chiave della nostra r'’<v 
nomia, adoperando anche lo stru¬ 
mento deirt.R.T. per delle reccdnri 
nazionalizzazioni nei «ettori dei 
servizi pubblici, delle sitiiazion di 
monopolio e delle grandi aziende 
di importanza nazionale? roi.-'h^ 
oltre tutto — lo sappiano l»ene 
tutti coloro che blaterano di egoi¬ 
smi corporativi delle mae«»ran/' 
— i lavoratori possono, arci e in 
democrazia — per sfuggire al pe¬ 
ricolo per loro fra tutti esiziale 
deH’inflazione — sopportare sa¬ 
crifici durissimi: ma vi dcvVs«c- 
re contropartita in una trasfor¬ 
mazione decisa delle strutture, fa 
quale, per i lavoratori come per 
il medio cefo, è garanzia della li¬ 
quidazione delle cause storiche 
delle periodiche crisi, c prospetti¬ 
va certa di nuove possibilità di 
lavoro. 

Tn altri termini, tutto questo 
significa che una politica di sta¬ 
bilizzazione — lina politica ii- 
herale — non può essere perse¬ 
guita che nell’ambito di nn go¬ 
verno decisamente orientato a si¬ 
nistra, poiché essa logicamente 
conduce ad fnvestire le strutture 
del sistema dei «gruppi», conduce 
ad accettare — ed infatti alcuni 
giovani liberali, Steve e Viscntini 
ad esempio, sono arrivati a que¬ 
sto — le narionalizza/ioni, la mo¬ 
dificazione strutturale del sistema. 
I/on. Einaudi, invece, si è addossa- 
ta la responsabilità storica di ten¬ 
tare nna politica anti-inflazioni- 
stica nelFambito di un gorìcrno di 
destra e lasciando intatto il siste¬ 
ma dei gruppi e dei monopoli. 
Questo ha ovviamente reagito: le 
banche — nelle attuali condizioni 
di struttura — han dovuto tirare 
i remi in barca, tagliando i viveri 
al medio ceto, e lasciando srafenn- 
re^ senza muovere un dito, la cri¬ 
si dell’industria, in un vero e pro¬ 
prio contraccolpo di deflazione. 
Si sono venute formando, cosi, le 
finndizioni generali psicologiche e 
obiettive per la controffensiva 
inflazionisùca ad oltranza dei 


Articolo di FRANCO RODANO ? ■ 
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gruppi finanziari. L’on. Einaudi si Anche noi sappiamo che la cao- 
è scavata la fossa con le sue ma- tico situazione, cui ha dato luogo 's , - 

ni: auspice l’on. De Gaspcri, al la politica velleitaria dell’on. Ei- - C ' ^ - , 

momento opportuno il .signor Mcr- naudi, è diventata in-sostenibile 
z.agora, suo collega di governo, gli per i lavoratori c per il aicdio cc- 
ha pubblicamente presentato il to e unicamente per e.ssì. Anche 
conto. Conto salato, quello che i noi sappiamo che un po' d'acqua 
gruppi si appr<'stnnn a far pn- va data alle corde troppo tese. 
gare al loro ndiatissimu e ipocri- .Ma noi sappiamo che, preso iin 
tuinente adulato servo sciocco, breve respiro, bisogna passare su- 
Peggior rospo mai venne ingoiato bito e coraggiosamente alle rifor- 
da un Ministro del bilancio. Lo me di struttura per stabilizzare ad 
Stato deve pagare i suoi debiti ogni costo. E comunque sappiamo jWW|c|llL 
alle grandi aziende fornitrici; il che il programma del signor Mer- 
portafoglio delle grandi aziende zagara non è un po' d'acqua, ma Ky 
deve essere scontato direttiimcnte. Ìl diluvio universale. f^ 

o per tramite delle grandi hol- Nel programma dell’on. Einaudi 
dings finanziarie— Bastogi. (7pn- c in quello del suo cancelliere 
frale, E.F.I.. e, naturalmente, non non esistono, però, riforme dì 
I.B.I. — dal Consorzio Sovven- sfrnlturn. Il suo dovere di liberale b 
zinni Valori Industriali: piena Ii- < aH’anticn » è allora di dire di 
hertà deve essere data alle Bor- no, integralmente, al signor Mer- H ^*-7% ’ 
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Sotto■ i 'piedi di'-Sceiba 

- MmBs c’è uno “ storico „ qualunque 






c’è uno 
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Pacciardi è leoricamente II “ suporsoalba .. nici in ruallà / ox 
chierico di Caltagirune ignora iulalnionlo il grande Pandnllu 

La disputa suU’intelligenza e ma vista sembrano banali, ma, dopo un altissimo funzionarlo del- 
sul carattere del ministro Sceiba conoscendo un poco l'on. De Ga- la direzione generale di P. S. si 
in questi ultimi giorni è diventa- speri, acquistano un certo signl- sfogava nel suo ufficio con un 
ta appassionante. 1 giornalisti go- ficaio e commuovono. E’ un fatto giornalista. « Da stamattina quel 
v'ornativi consigliano ironicam^n- che Pacciardi l’elegante gabirclto cretino (l’on. Sceiba) ancora non 
te i loro colleglli comunisti di non settecentesco della Con.sulta non nii ha fatto chiamare. Si è chiu- 
prendersela troppo con il povero l’ha ottenuto e si è dovuto re- .c;o nella sua stanza con i mili- 
minislro dell’interno. « Se lui se stringere in una stanza, al primo tari. Ma queirincosciente non .«a 
ne va — dicono con un sorriso piano del Viminale, dove scarseg- j questori in mario. ». 
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se: sì devon varare rapidamente zagora. Ove egli firmi la perico- l * quanto Sceiba, come ministro de- 

i provvedimenti per le rivaluta- lo«a cambiale presentatagli dal ^ ^ interni, taccia loro piacere 

zioni con passaegìo a capitale — suo collega di governo -- ed al- r Ade.sso i giornalisti comunisti an- 

e probabilmente poiché il mercato cimi indizi di ciò. come sì è visto, i nunciano ai loro collcghi die pei 

non asenrbe, mediante anticipa- cì sono — egli ha finito di essere ^ sentirsi completamente sicuri fa¬ 
zioni dello Stato—: si deve abolire un liberale; egli rimarrà solo un p ^ ] ranno arrabbiare anche Pacciardi 

«la non più necessaria» nomina- Tartufo, che cerca salvare la fac- > v* Scherzi a parte quedo che stc 

tivifà dei titoli. E il programma cinta della propria austerità, invi- 2 , * i' « ^ fÒ avvenendo in questi giorni al Vi- 

minutnmenfe particolareseinfo dei landò aH’asfinenzn e al fallimento f iP- 1 ' \ minale dimostra quanto il « can- 

gnippi finanziari: è l'inflazione! il medio ceto, e negando, «per v Avtjì,* 4 ,. -, » celliere di carta» sia alTezionatc 

li linguaggio é duro e spiidora- ragioni di bilancio ». qualche mi- se. come sembra. il'CancelIiere si darà agli sfratti l bambini, oltreché al suo ministro degli interni. S: 

to, ma il momento è ben scelto. liardn alla fame elei disoccupati. giocare, dovranno anche dormire sul selciato tratta di piccoli fatti, che a pn- 

LA VOCE DEL MEZZOGIORNO S’È LEVATA FORTE ALL’ANSALDO DI POZZUOLI 

Il Sud non vuole promesse 


Sono venuti al Congresso lutti : i più viaggiavano in 3* e mangiavano pane e arance 


*ì 


^ cerne ministro de- ^ 

ranno arrabbiare anche Pacciardi. 

avvenendo m questi giorni al Vi- 

vceiiiej-g di carta» sia alTezionato '• 
Se, come sembra, iFcancelllere si darà agli sfratti I bambini, oltreché ul suo ministro degli interni. Si 
giocare, dovranno anche dormire sul selciato tratta di piccoli fatti, che a pri- 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE prendere appunti e il pro/essorInoli della potenza della loro or- avesse dovuto lottare? E che co- nome degli scrittori denunziò con 
NAPOLI dicembre Secolo citò e quindi seguitò ganizzazione moderna. sa a una delegazione di sindaci vigere la politica nefanda del Mi- 

. . . ’.. .. a dire coinè oggi di fronte allo Perchè questo significarono i della Basilicata che se ne sono ve- nistro GoneVa e difese la ncccs- 

A un punto aei sw ai- gjacelo che un tale governo vuole discorsi di uomini come Floriano nuli con un cartellone sul quale sitò dell'unione di tutte le forze 

scorso m apertura aei ^mgres- fare del Mezzogiorno, alle vecchie Od Secolo e Tommaso Fiore ve- era scritto: •Lottiamo per tor- migliori in una lotta contro la 

tiiT« politiche 6 culturali meri- miti li per accusare il governo nate alla politica fiscale àei go- minaccia di soffocamento che vie- 

*”.. p ^ n Hnl uon resta che agganciarsi dell’on.le De Gaspcri di persegui- verni di unità nazionale? ». E a ue dal porerno nemico del Mez- 

° OTonde movimento popolare. re nel Mezzogiorno — come dis- quella di Bitonto e di Gravina e zogiorno. No. non fu una piorua- 

« Ci è sfato impossibile allora se Tommaso Fiore — una politi- di tutti i paesi della Puglia che ta adatta per le promesse. Fu an- 



L'on. Scciba 


hrachicefalu, ha 


Vifinrin rnrrr'sin nii>ò tn tn^tn 0 ^ impossibile allora Se Tommoso Fiore — una politi- di tutti i paesi della Puglia che ta adatta per le promesse. Fu an- cioè il cranio enoimc. Ciè non 

. . ° , . . _ rton pensare che se Gramsci fos- c® di repressione pepplore di avevano ancora gli occhi secchi zi mia giornata che ha seppellito toglie che nel suo cervello poche 

aspetto cne uno almeno aei /.vuu stato presente, ad ascoltare le quella di Crispi; soltanto il gior- per tutte le lagrime scese sulla mia sequela di promesse. ■ altre Idee trovino posto oltre a 

tra braccianti di Puglia e di Ca- parole di questo vecchio uomo di naie democristiano di qui non si faccia dei loro compagni morti i «lai Viminale 

ì/thrin t n ri i tì i rlnìln ì^nìnTtnrìin iCPtl/? Wienne/n n /•/irkiro iì \ ^ OlllDrft Od ▼ llllirialc 


re la notizia che il generale Ca- 
pi/zi SI rifiutava di assumere i 
pieni poteri e di proclamare lo 
stato d’assedio a Milano. I gior¬ 
nalisti reazionari si precipitarono 
allora dal segretario particolare 
del ministro per avere una smen¬ 
tita. Costui .prima rifiutò di ri¬ 
ceverli, poi ri.spo.se che preferiva 
‘ farsi gli atfari suoi ». La confu¬ 
sione era al colmo e, mentre nn 
funzionano delle segreteria di De 
Gasperi. faceva leggere ai giorna¬ 
listi un fonogramma riservato 
della questura di Milano che re¬ 
cava notizie catastrofiche, Scei¬ 
ba rientrava al Vimin:ile pilotan¬ 
do personalmente la sua macchi¬ 
na. Aveva in tasca un comunica¬ 
to che fece passare immediata¬ 
mente alI'A.N.S.A. e che diceva 
esattamente il contrario del fo¬ 
nogramma riservato. Si seppe poi 
che lo aveva concordato con De 
Gasperi. 

Uisterico Aldisio 

In quei giorni ritornarono a 
galla le voci sulla sostituzione di 
Sceiba con Aldisio. I due sicilia¬ 
ni SI odiano ed e strano che non 
si siano ancora presi a coltellate. ' 
Quest'oaio risale al <cmpo della 
crisi di gennaio. E' quasu un an¬ 
no, ma i giornalisti ricordano an¬ 
cora il volto livido e gii occhi 


cioè il cranio enoimc. Ciè non slralunali di Aldisio. Era la mat- 
toglie che nel suo cervello poche tma della domenica in cui De 
altre Idee trovino posto oltre a Gasperi, conclusa la crisi, dovc- 


labria, contadini della Campania, cultura che per la prima volta senti disposto a capire il siqnifi- assassinati? i-omora aei Viminale 

della Basilicata e della Sicilia, parlava a un'assemblea di gente cato profondo di questa alleanza g gjj operai di Taranto che ve- Il 19 dicembre la popolazione 


■ nuovi mmls.r, . 
Palazzo Giusunlanl per giurare 
ma Sceiba so no ride. Lui gode nelle mani del Capo dello Stato, 








niiniin 0 mìfi un tnio initn " ‘ -,— , 7.— . . ~ i- ,- —'- ma isceioa SO ne noe. L.U 1 goue nelle mani nei Capo dello stato. 

nuova e anzi un tate fatto prese nivano a parlare della minaccia meridionale, convenuta a mezzo Joiia nHimia hì r-acnon o nn.. „ i-,,/., 

come oggetto per una vignetta che pesa sitile loro fabbriche? E dei suoi delegati nel salone men- S ninnia Lnn "i P”*"® V “ "i 

' oscena che pubblico in grande ri- ai contadini dì Palomonte in prò- sa degli stabilimenti metallurgici f ®ralTorzala dopo i ciò stampa aveva comunicato al 
■ . 1 Itevo nn giorno prima del Con- vi„cia di Salerno sui quali pure di Pozzuoli ha scelto la via della Milano. Allora il ministro giornalisti la promozione di Scel- 

' grasso. E fu la prova di come ^ abbattuto invano — il ter- unità e della lotta. siciliano, ebbe il sospetto che De ba da ministro delle poste a mi- 

^ Von.le De Gaspcri amerebbe ve- rare di Sceiba durante un’occu- E quando Giorgio Amendola a Gasperi stesse trattando con Pac- nlsiro degli interni. Aldisio giun- 

- ridotti gli uomini di pensie- pozione di terre? E ai piccoli prò- chiusura dis.se: ' Tornate nelle vo- Ciardi per sbarazzarsi di lui e se al Viminate accompagnato da 
ro e Ittrit t galantuomini che vi- prìrtari della Campania scaii'nati sire case, ripigliale la strada Imi- immediatamente fece sapere a un Santi Savarlno direttole del 

vano nella regione meridionale. dalla proporzionale? E ai pastori ca e difficile della lotta inrcnia- giornalista di sinistra alcuni par- «Giornale d’Italia* ed entrò co- 

Sono venuti a Nauoli Sardegna che hanno la miseria le. Tornate nei vostri comuni, nel- licolari suH’attività del presidente nello studio del 

delle loro case? le campagne, nei centri industria- consiglio che si faceva legge- Presidente del consiglio. Dopo po¬ 
eta tutte le parti d’Italia E ai disoccupati, ai reduci di tut- H; dite al popolo che vi ha dele- vou i;,. o, cnc .-,1 iaLi.\ti minuti u.scì sbattendo la por- 

D.,. I- .M regioni del Mezzogiorno? Ed (iato, dite quello che avete visto giorno il rapporto della _ Senne che aveva rifiutato il 


« ,4 ^ 






m verna, pero, se il ^-an- agli operai di Napoli, gassai' dal- a questa grande assise: dite la direzione generalo 
m a Vio Medino? forza e Vìmponenza del nostro siglava i tclegran 


di P. S., che 


ta. Si seppe che aveva rifiutato il 
poriafoglf .della manna mercanti- 


forza e Vivtponenza del nostro siglava i telegrammi ai prefetti jg pg Gasperi gli offriva per 
movimento. Tornate al lavoro e e ai questori prima della partenza, ripagarlo della mancata nomina 
|.sicuri e più forti chiamate in ns- Quel giorno Scciba aveva sapu- a niinl.stro dell lnlerno. Poi, per 


al Congresso se ne sarebbe alìon- " ... u uci »iu.Mro ........ c. gasperi gli otfriva per 

tonato a lavori finiti con una cer- Promesse sepolte movimento. Tornate al lavoro e e ai questori prima della partenza, ripagarlo della mancata nomina 

M fa tristezza nel cuore e lo stessa ^ forti, c nomare in as- Quel giorno Scciba aveva sapu- a niini.stro deH’lnlerno. Poi, per 

fiducia nella possibilità di •ri- Torse che promesse paternali- ° po,.olo di- j partigiani e gli operai uno strano caso, i due uomini, 

durre alla raaioneil Mez-ogior- *i*^^*S.®* potevano fare ai oiae- J p. ° presidiavano la prefettura di Mi- uscendo dal Viminale, si ritrova¬ 
no ^nr 0 hhn ncnifn ninitocfo ‘'1^1 dt scuolo dcl Vari pacH del deUa vitfona » I immoline d'olla ^ _^ _.__ 


no ne sarebhp uscita piuttosto] 


scossa Piirn ni inno stati a Na Mezzogiorno, ai medici dirigenti compagnia dt nomini che .si radu- 
Tìnti ^'tir! rnnnri^^i^ dì ospedoU? Nemmeno o Francc- uauo al Viminale diveiitò, pcr tut- 

JL”*):. f Congressi di forze de- jovine, a Carlo Levi, a Cor- ti quelli che siavano nlfAnsoIdo. edizioni straordinarie. Dis.'e alla Aldisio a seguirlo a palazzo Glu- 

e rtarintr^ orni ric'^ i ''odo Alvaro SÌ potevatio fare prò- una cosa piccola da non dire moglie « ade'^'^o ci penso io » e se stinianl. ma giunti a terra, il par- 

t-i rhpiatlross^^ paternalistiche. Jovine in ALBERTO JACOVIELLO Ine andò al Viminale. Qualche ora lamentare siciliano fece un balzo 

^4 ^ .1 "'^'^cs.ano aspci.i . ^ giorni scomparve naila 

circolazione. Soltanto allo scade- 

!;c«;rc,‘'r«v«rru,'.e7 iw.?. ** ^ONf AVF R XIMO RX •"' 

stero democristiano Ma all An- ^ A. ^ M. JH. B L” JB. ave\a ripensato 

saldo, quello giornata, nessun wj- w ^ t a rm^ ■-t m m a -» Aldisio ha sempre sostenuto 

nistro di qualsiasi governo pater- ! I ■ I ■ ^ ^ mf ■ fl B^ B | NL/B aL che Sceiba gli è stato preferito 

nalìsticn avrebbe notiitn nromef-!JL^ T B Zm B B-B l.« B l m perchè la moglie è molto amica 

^ ^ -- della signora De Gasperi, ma tut- 

Lp circolari unticomuniste di Morgan Philips - 1 guerrafondai inglesi prevalse n'parcre''d"^Dorstur- 

li'inno trovato il loro Poeta - Ministri sindacalisti contro i sindacati giustificare il legame che 

esiste tra i due uomini. 1 uno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i.';o pronunciato per ia stamn rme-l Dailn Mirrar: • Il l.-iburismo dichia- vecchio e stanco giunto ormai al 


rado Alvaro si potevano fare prò- una cosa piccola da non dire 
messe paternalistiche. Jovine in ALBERTO J.-VCOVIELLO 


nalìsticn avrebbe potuto promet¬ 
tere niente. E che volevi promet¬ 
tere a quelli che erano i*cni»t* do 
Donne del Sud al lavoro nei umpi. certi paesini delia S-cdia seduti 

operai di Milano e di Napoli e dii seduta li, ognuno con nella men- 1 

, , j IL t -j . . -7 • • porta del cesso dello scomvarii-] 

Taranto, protestasse al nome del\te lucida tutti t proolemi ffa n- marciando 


lano un po’ laidi nella mattina- rono insieme nell'a.sccnsore. De 
ta. Stavano già u.^cendo le prime Gasperi invitò ancora una volta 


NON AVER 


TIMORE,, 

A TK U MAN 


Lp circolari anticomuniste di Morgan Philips - J guerrafondai inglesi 
hanno trovato il loro Poeta - Ministri sindacalisti contro i sindacati 


Presidente del Partito Liberale polvere dcl proprio paese, in ogni ^^J^/'a^aTce cS^^l'Sro/'^to CORRISPONDENTE _ so pronunciato per ia stampi rme-j Dnilu Mirrar: • Il Laburismo dichia- e Stanco giunto ormai al 

. » „ 1 . LI. . pone e arance con u proi os io to'VDRA 22 _ II mai-n ricrna al Savoy Hotel, ha In un ra euerra ai romuni.sti » e simili Umile della sua carriera, lauro 

le ® , -rtinl ^ po u o esse- preciso dì portare al conores'^o la (.oniincia a prendere forme preci- Qual modo rsplicsto giurao altri titoli .su tutti i Eìornali. Già ministro di Polizia da appena un 

simpatie tra t lavoratori merid - re felice di vedere realizzata la rolonta dt lotta dei contadini che ^ deìincarsi chiaramente, co- rinthiiterra sta focento t-t- d.a tempj .si era avuta la prima av- anno, si è detto perfino che Sccl- 

nali. Afa dopo un attimo, visto unione dei resti della migliore li avevano delegati. j.| anche i più .scettici fra gli po=.=ibile. - Io voglio di.'f ai vL'aglia di un v.nsto piano per cac- bg è un figlio illeggittimo del 

cheli silenzio durava, il giornali- tradizione culturale meridionale Che volevi promettere a coloro «i convincono che le cose nostri amici americani — ha .leito ciarc i comunisti dai sindaiati. nrete di Caltaeirone ma sì trat- 

sfa liberale di sinistra seguitò a con le forze contadine consape- che se ne sono venuti con uno -j fanno sul «crio e senza perdere Rcvin — che cs,«i non debbono aver Onesta azione implica naturalmen- j ,. ,>nioar«. calunnia A 

stendardo sul quale era dipinto un tempo timore riguardo alla Gran Brcta- te il ricona^cimento della fiducia at una \oigare caiuniiid. 

' volto di una donna assassinata ' La fa«e di realizzazione «j è inj- -u^- tutto il suo do- che 1 lavoratori ingle.si ripongono Parte il fatto che t due non si 

MOSTRE D’ARTE dapli cprari amici di Sceiba men-iziata venerdì scorso con là prolu- D’^rc c così faranno tutte le se- nei loro organizzatori sindacali co- somigilano sembra che le date 

■ tre guidava la gente dcl suo pac- sione di Truman. Il Presidente de- *^'ri nazioni partecicant, al piano munisti. E il fatto è. in verità, eh*» non coincidano. 

^ se all'occupazione di terre in- gii Stati Uniti ha parlato .senza pe- Mer.'^ball nei principali .sindacati i comunisti n * • • J' c li, 

■ mmIaaS colte? li sulla lingua rivolgendosi alla onfl detengono ottime posizioni. Urtgtnt di òcelOa 

B BBBB B BB ^?» BB ** 2B^fB|B*BBBB Gran Bretagna a proposito della ^UU naVt oetl e ratte Morg.an Philips, segretario dcl £• vero invece che Sturzo co- 

■ lllBlBaaBB fls bIbbII 0111 a* Quelli di Bitonto politica laburista ed a tutti gli sfor- Truman, tra laltro. nella paura Partito laburista ha inviato proprio Sceiba quando questi era 


MOSTRE PARTE 

Inglesi e “asiralii 


comunisti 


Quelli di Bitonto 


- L if> r detengono ottime posizioni. tJrtgtnt at OCdOa 

200 navi bell e fatte Morg.an Philips, segretario del £• ^gj-o invece che Sturzo co- 

Truman, tra l altro, nella paura laburista ha inviato proprio no^be Sceiba quando questi era 


Che uoleui promettere al popolo inglese in que- diVssere'fràinte'so. scé;:, adVl? n 

cne potevi promeiiere ai sin | ^ anni rrost-beilici. Truman non eNiir^t r^Aft^^rrlk j Z3Z10nÌ 3 »3te COn lei Qvl3]e Si OF | 


Alla ■ Palma * hritlmto prr «cr«uo di pro/irtuiottma. C* 

erro che ripnteii di Gatti / trrtia. i j. 
In cómplttio, tjattlM <no»tr« di pittori etto rhe i nnilri •rlrMilttli tono giunti m . 
eontrmpoTunri intleti briìÌM prr In tun dipingere come dipingono per lutt'eltrm 
mediocrità. Si tratta infatti di gente che. pia. a teguendo il filo di iuit'altre inten- P 
nella magtior parte dei catì. latcim em- ttoni da quella dì piacere agli utobt ama- 
aere dalFalio, con compotletta a tuttie- ricani. Ma, anche in pittura, tono i ri- ^ 
go. una prodntione di feconda mano, tultmti che coniano a In quatto rato II ® 
.Von oogltamo mettere in dubbio la buona multato più evidente — a parie ta con- ^ 
fede con la quale quatti pittori tl appli- ferma delle note qualità di Tureato — 
eano ad evocare tullm tela mntiri. l-cubi » che ti i abbandonala, almeno prewi- |{ 
e forme travatliafe; ti vorrebbe toHanto toriamenfe. la via del vero progretto sr- 
tapere però fino a che punto tatto ciò fi«fi«o; quella eioà che fra raltro cotn- 
eoTTitponda a an effettivo, anche te di- porla tl tentativo per liberarti da tutto 
tcutibile. tormento creativo quanto, nella pittura moderna, derioa 

A giudicare dalla maggiormnta delle direttamente o indirettamente dalle ideo- 
opere qui etpotle. parrebbe tuttavia di logie e dagli atteggiamenti retrivi della 
etrere capitati tn metto a un grappo df tocietà borghrie 

henpmtanti chg ti fottero tmpronviia- Bitogna poi dire che, a parte Tureato, 
mente deciti a far itraHìiare I propri sembra che i pittori di questo grappo ti 
congiunti ed amici. Ci baiti citare il vogliano lanciar tratcìnara anche da ri- 
ca*o di ff. Mtrbtpda. che pa^ta con cordi ed influente di esperimenti il evi 
somma indifierenta ed agilità da n-a fallimento f stalo, qui in Italia, parll- 
"Salura morta” tolta di pero da Braque colkrmente evidente, il fulurirmo. per 
a an "Due Tedove” di tutfaltra esempio, che persino nn Prampolìni tem- 

rlone. Infine, una maggio-e partecipa- hra abbandonare per tentare altre strade, 
rione di Uenrv Moore, piUor* tmeern e Intendiamoci, età che preoccupa qui non 
di notevole interesse, avrebbe giovato a rono tanto ( richiami fermali del futn- 
questa mostra rismo, ma ralteggiamenlo, lo spirito, Im 

_ , _ - . mentalità futurista con la qaala certi 

^ («lUD problemi vengono affrontati. 

Questa mostra, che non à di eceetio- jr indubbiamente ptuttotto difficile, 
naie portata artistica, ha peri un certo oggi, far la propria scelta, tn un periodo 
valore dimosiratioo. topratulla per qvan- come questo pur cor) caratieritsato da 
lo riguarda la pareti occupale dagli profonde aspiraiioni al rinnovamento; 
"astrattisti” A costoro appunto il mitco atpiragwni tulle quali poi pesa fra raltro 
Virgilio Curri — di solito coti misurato nna certa confusione ideologica C "atirzi 
negli entusiasmi, specie te ti traiti di ritmo marxitia", ed altre storture del 
"innovartoni" e di "audacie" — non ri- genere! ed Ma una chUrifica- 

tparmta i tuoi consensi. Fra Fallro egU *>one va pur fatta; a voler esser eon- 
affaccia un'lpolesi che dovrebbe gettare t*fuenti e coraggiosi, gl, escori di qiiesta 
un certo sospetto neiranimo dei noriri ^ potrebbero contribuire egregia- 

amie aslraltlsU. pittori latri, nessuno 'aenle. 

È L LiasmmI aiM a* ni COftClttdtrW, Cì ìigrìUS^fTlO B dedlCMTÉ 

e$clìi$o, che *dno mo$fi om tinrere B#pf- , ’ ’ ^ ^ i j. 

, . ^ ^ z .T.) spMfto rtmifistocì » tefnMlMre Ib 

rMtioni proircstioc. # noi iolionto $ui , . f 

a az al^ Pi «^«^4 A -I.- - a»aaaiai.iaa CUCltrtCC di GuttUSÙ. /B bUOTlM ^BH#- 

r^rr#no Brf^fllro: fipoftti è che 4 codesto . jz *• . -n z Imjaami 

astrattismo ci torni dalla vittoriosa Amc 

nca. dovt. sembra, assai in auge». E Guzzi: tutte cose che insieme alla 
qui Zi tocca la questione delfeffettivo o qoytione sollevala daga asfratri.li. caral- 
presunto valore progressivo, nvolazionm- tcrizzano questa mostra coti piena di In- 
rio di quazto ripa d, pittura coH bene Imzioni. di eoniraddiziont a. diciamolo 
mccetla - airetlero a In llalla — a P»re. di troppo alfe pretesa, 
gruppi od ombienti cho jbwr# mom hmnmo A. m. O. 


- da^" dXAquiVa^'un'^'JecchieVm dfn% di^arr^inizio‘ansimi? 1913. Fanno delle prime elezioni 

IO di progrettivizmo. F f^tto lindo, vestito come si usa- «enz’altro che tutta Finipo- vi? ^ ‘'asciare i comuni.sti dai sindacati, a suffragio universale col diritto 

ai^aril^Ji'sJ.o'T^i i stiion; T s&at e iisògr. T^um^an Ta deUo X gU " t -ebo bene: 48 ore di voto esteso anche agli anal- 

0 .r su rJi ra borghesia intellettuale in princi- porre fine alle austerità. Ncn più sbdi TJnfti invieranno in Sirona sci.s.s;one della CGT fran- fabeti. A Caltagirone si trovava- 


i "UN SESTO DEI MONDO E’ SOCIAIISTA,, 



cxitarc sprechi di materie prime e ^jai^ dei Sindacali potevano intervenire ai comizi dcl 

mano d’opera i cantieri europei blocco avversario senza ri^^chiare 

non doxT-anno costruire piu nessu- „ Meglio la guerra » ji • venire presi a randellate. I 

Questo è un tipico esempio di Le iniziative si moltipllcano poi clericali pensarono allora al pic¬ 
che cosa rappresenta il piano Mar- alFlntemo della Gran Bretagna: si colo Sceiba che era uno dei piu 
?hall* ma e?so si svolge su Isrga puft leggere oggi sulla stampa in* noti e zelanti cniencheftl di Don 
scala ed in tutti i settori. Le di- glese la dichiarazione molto i.strut- Sturzo. Il ministro degli interni 
chiarazioni di ieri del senatore Taft tiva firmata da alcuni valenti uomi- non aveva ancora dodici anni ma 
alla commissione degli affari este- ni, come il decano della cattedrale pej. ascoltare i discorsi degl; a’iri 
ri del Senato, sono in pieno accor- di San Paul, il poeta Eliot. Lord ,, riferirne a Don Sturzo che al¬ 
do con quanto Marshall ebbe a di- Vansittart c molti altri. La dichin- . Hot anda¬ 

re a Berin prima di partire da Lon- razione comincia dicendo che. «c era sindaco del paese anda- 
dra dopo fa conferenza. Così .«o- il popolo di Gran Bretagna e quello ''*3 S>3 benissimo 
stiene il Time*; » E’ intenzione del degli S. U. devono .sceglierò fra i ALFREDO BEICIILIN 

popolo americano che le riparano- comunisti o la guerra. • noi pcn- - ■ - 

ni In favore della Russia in im- siamo che dovranno scegliere que- C'g\nvg»ernn S«>iirkla 

pianM della zona occidentale d^ - sfultima ». Continua poi consiglian- •*** 

bano cessare ». Il Time*, di fre^e do i governi di fare un tentativo prossiinainente a Firenze 
a questa netta posizione, non sa per arrivare al controllo dell’enor- 

fare altro che balbettare che, in già atomica Non riuscendo nel len- n 27 e tl 2g aivemtne arra turiqa 

fondo In Gran Bretagna, non si taUvo. I flrmaTari .suggeriscono una ® olmeto do/M 

prevedeva proprio questo, che è azione immed'ata e comune Ogni ^««xnazfone per la Dilesa ama 

qualcosa di molto simile all’ulte- commento è ac-:oiutamente inutile Scuota Nasionole e dalVUnicme imn- 

riore rottura degli accordi di CORR.ADO SALVIATI oe italiane assieme a molti altri 

Potsdam. Ma il Times lascia poi - Enti ed Azmclaciont f AsecKinz" "c 

/•anìr. cK» itIì ordini coiiii Ordini I * * 1 I I Sezionale Partiquini d Italia. Frante 

a dUcutere Ilìinaccia del colera aeua Gioienta Fcderazicmi l’.se- 

® ónininnp 11 FI 1 i" nnanti Scuole iied'e Unione Maqt- 

Gll Stati Uniti sono di opinione tJpavfj s(i||;) i a lesti Ila strale. Uotimento d- coUahr,ragione 

che tutto 11 potenziale produttivo - ctitca Associazione Kaoazze alia¬ 


ne Italiane assieme a molti altri 
Enti ed Associazioni f Assfic,ri£>’ 
Sazionale Partiqiani d Italia. Fr>,nte 
deila Gioientù Federazioni l"*e- 
nnanti Scuole Med'e Unione Magi¬ 
strale. Movimento d* coUahrirazio'te 
ctLtca Associazione Raonzze dUa- 


della Germania occidentale deve! GERUS.ALEMME, 22 flns.j. — Una im. ecc.t *i propone di disc-ulere ni- 
restare al servizio di WaM Street nuo\-a terribi’.e sciagura gra\-a sulla cani aspetti del complesso proble- 

e non A una buona ragione il di- Palestina: il colera è penetrato dal- ma della scuola e specialmente quel- 

Hf^nMriuto a ’« regioni del Medio Drente. /, che avendo un carattere sonale. 

ritto dell URSS i^iU^uio a ^ autorità stanno attuando di- rrnsaono più facilmente interessare 
Poudam di essere ricompensata per misure d’emergenza per ar- non solo oli uomini dt scuo:a e di 

1 forti danni sofferti durante la j-estarlo. e impedire almeno che cultura ma anche vasti strati di 

guerra Ma come è stato stabilito dilaghi oopolo Vi si terranno perno tela- 

nelle 7 Commi.ssioni di Truman. 1 II Ooiemo patestine.se ha chiuso «font sulle tristi condizioni m rui 

Paesi d“vono aiutarsi e devono fare le frontiere con la Siria e li Liba- oggi si trovano ah edifin s<-oUi>-'- i 

7.V.- • «il» AHa PH erro rhe tl Governo bri- bloccando 11 trarfiio di perso zull'anallabetismo. sulla assisten.n 

,, .-o ■ 1 allinea volenterosamente e di merci ma non ai fa mistero scolastica sulle scuole proiessmnaii 

- .tv i..t B o s I. , 1 -.— ,«1 allinea voienterosamele misure avranno un effetto sulla difesa della scuola di Stari 

Questo scrisse in tests ad un suo libro su I U.R.S. 8 . Il dewno di 1.0 scopo principale d^ piano è ^loit^ relativo, piotchè 11 traffico Al Convegno hanno già prome-c'O 

Canterbury Hewlett Johnson, Per questo rarclvescovo di Canler- la lotta anticomunista e basta dare clandestino di merci e di uomini, la loro adesione alcuni tra < P'Ù 

bnry, suo principale, le ha, corteaemente ma fermamente, aconfessato, un'occhiata alla stampa di stamane sopratutto sttravsrso 11 deserto, è illustri uomini della scuola e della 


la omacfio all’imperialismo britannico 


ed ai titoli del Daily Express e del I intensissimo. 


I cultura 
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Commerciali L. 12 


A. ACQUISTIAMO Iraplinll qahanico salHatura 
aalngeai macina fpnii. Tclcfoaare 767 Ofó. 


Occasioni L II 


NEL FflONTE DI LOTTA DELLA DEMOCRAZIA 


lA si>ACNA sono IL TERRORE oi IRANCO NELL'ATTO DI APPROVARE LA COSTITUZIONE 


Al Congresso di Firenze si inizia Augustin Zoroa un'amnistia per i reati poiitici 


una nuova vita per i Comuni italiani 


minacciato di morte lauspicata dalla Costituente 


INTERVISTA CON IL CO.MPAGNO SOOCOIMARRO 


favore del patr 'ota - Anche il Papa si è mosso 


/ Stndaci « I ContlgUeri dei Cnn/unll Kani^za^ione dcmocra'ica che consente al- per la Rinascita del Mezzogiorno e la Co- sonalità inglesi hanno telegrafato diale 
imofratici di luila lialia ai riuniranno la massa itegli elettori un controllo con- stituenle della Terra. alTAmhaspiata britannica di Ma- sua ( 


demoeraitei di iuila lialia ai riuniranno la mas‘'a degli elettori un controllo con- stituenle della Terra. 
a Firenze il 38 dicembre in un grande tinuo sulle Giunte e sugli stessi Consi- Il Congresso di Firenze segnerA Fini 


nell'interefse del popolo che le ha eletle. forma, sia pure elementare, di demnera- zinne politica ncU'opera di rinnovar .■nin vita del condannato. Fra i fl 

Su qiiesll obletllpi e aulla lolla che è zia diretta l^s-e «nno anche mc’zi effi- democrdtico del nostro tari del telegramma figurano i 

necessario condurre per racgiungcrii ab- caci dei qual: rAmininislrazione comii- . to ecoriomista professor G.D.H 

Manto ripollo al compagno Scoccimarro naie può servirsi (ler niobililirc le for- i l-uArafrìd flalla forra •«. il Presidente del Sindacato 

éìcunr finnisnde, attire nrliB popola/ione e sii- LC lufvidlilil llCild lUIIu natori WÌII Lawther il 

Il ircpi ietide l'Iniziafioa di riunire ì contributo alla soluzione dei pmblemi per la lulela della malernilà j"' 

'“'.S eh.... ^ BOLoo^.A - l. 

- F- la siluazione obiettila nella qua- vrebbe avere un grande sviluppo in av- Tritai» -Althur Lewis e Tom Dnberg. 

le SI troia la maggior parte dei Comu- venire. Essa dimo-lra coneretnmente clic .in^^riéorptn noe la fiUpla ContrO la Sentenza ha piOtC 

ni. specinlmenfc quelli amministrali d.ii cos’è. sia pure neirnmbilo limitato del 3e!la maternità delle soie lavoratrici anche il Presidente dell’Associ 


BOLOGNA. 22. 


M.A.P.I.L, Pdiiccerii ribassi praticili del 20 */• 
sa tutti gli irticoli, modelli merivigtiosi, ptoati 
• in QisDri che ti pagano in 12 irtsi senta 
anticipo, tatti ie pelli più pregiate deug moda 
intirnazioaile. Pellicce belle che durano molli 
anni i ti pagano* io 12 mesi sema anticipo. 
Il nomi i garaniia - M A.P.I.L. -, via Ciirps 
■Mirsio 69 meiianino. 

PELLICCERIE • L.A.M A R, ». Coilttnnano le gran¬ 
di tendila con tatti i pinzi ribassali del 20 */• 
della magnifiche pellicce a volpi argentate. Pa¬ 
gamenti sempre in 12 mesi senza anticipo. Ga¬ 
ranzia: quanto alle garanzie la nostra pellicce 
sì garantiscono da sole: i nostri aUezionati 

. , 111 - ••• ~ ~ ^ dienti lo sanno bene. Con 1 ribassi praticali 

L’Associazione internazionale (lei;ll avvocali in , . J ,, , „ 1 ... . abbiamo cercato di appoggiare nniniziativa del 

... Al -ir* •' fcontiHucntonc dada 1. pagina) una amnistia al condannati per Governo che potrà essere salulara a tnltli. Spia- 

laVOre (lel patriota * AnttllC il I apa si e mosso Nella mattinata di ieri l’on. RUI- reati politici. ®tnti ebe la ccncortenta n atvtieni l’aniiro 

NI, prcìicìonte del Comitato di Alcuni democristiani e saragattia- T*”9 ih noi, cerchi dì seguirci, impieghi detis 

LONDRA, 22. — Membri della nunzio della condanna contro Zo- coordinamento, aveva riferito alla ni vorrebbero che l’amnistia ve- "““J* telanti, sopraluflo sorrida... e metta in 

Camera dei Comuni ed altre per- roa, personalità di rinomanza mon- Assemblea suj lavori di revisione nisse concessa con formula tale da 

sonalità inglesi hanno telegrafato diale che viene martirizzato per la condotti dal Comitato sul testo ori. escludere 1 partigiani. nali che si pagano in 12 mesi senza anhe^no 

aH’Ambasciata britannica di Ma- -sua opinione politica •>. ginario. Dopo breve discussione lo Longo e Boldrini smascherano il Via S. Caterina da Siena 46 (Pia' di Manno) 

drid protestando contro la sentenza Da Parigi intanto si apprende che accordo viene raggiunto su tutte tentativo e un ordine del giorno mezzanino teleiono 67.806. 

capitale pronunciata nei confronti la nunziatura apostolica a Parigi le questioni controverse, ma Ton. concordato con Fon. Gronchi per _ 

del leader comunista spagnolo, Au- ha rivelato oggi che il Papa ha ac- la PIR.A propone che il testo costi- l'amnistia viene quin- 

gustin Zoroa e sollecitando un in- consentito a fare tutto il possibile tuzionalc sia preceduto dalla for- di approvato dalFAsscmblea. „ Anche fuori noma 

tervento immediato per salvare la per salvare la vita dì Zoroa. Il Pa- mula .In nome di Dio il popolo «L’Assemblea Costituente — di- - ^nza anUcipo 

vita del condannato. Fra i firma- pa ha preso questa decisione dopo italiano .li dà la presente Costitu- ce l’o.d.g. — neU'attu in cui appro- fcz T T TC* 

tari del telegramma figurano il no- una telefonala fattagli alla fine dM- ,,ione ... Sulla proposta prende la va la Costiliizinnc della Rcpubbli- * M * W W 

to economista professor G.D.H. Co- la settimana scorsa da mons. Ron- parola il compagno TOGLI.-\TTl ra, sicura di interpretare l’unani- a prezzi nclnttibB'mi 

le, il Presidente del Sindacato mi- calli, nunzio apo-^tolico a Parigi. q qua’.p ricorda di e.ssere venuto me .sentimento degli italiani aiispi- R-OOO - I3.oou • ts.ooo - is.ooo oltre 

natori Will Lawther, il Segi’etario alla seduta nella convinzione di do- ca provvedimenti di clemenza per CAT.Ani - via N’izza, 67 , Roma 

del ^nclon Trades Council JuHus Hii ngeen lirPSSO SfOr23 compiere un atto di unità, scar- i reati politici con particolare ri- . . . 

Jacobe ed i deputati Maurice Or- H j 1..1 ^^>^^0 cioè ogni mozione che potes- guardo ai reati il cui movente sì ■ b» — 11 — amwm ■ 

bach, Sydney Silverman, D N. Pntt, (|| m3tifidl6n3 ROSSI dividere gli animi. Togliatti prò- ricollega allo spirito della lotta di | |\| lEl HT I I 


LONDRA, 22. — IMembri della nunzio della condanna contro Zo- 
Camera dei Comuni ed altre per- roa, personalità di rinomanza mon- 


Anche fuori Roma 
Ratealmente - Senza anticipo 


PELLICCE 


ffoli;! fprrg il Presidente del Sindacato mi- calli, nunzio apostolico a Parigi, 

llcild iena natori Will Lawther, il Segi-etarìo - 

Ila maternità depluaipMS.'ÌHcfo.!! .Un Passo oresso Sforza 

La notizia che il bach. Sydney Silverman, DN. Pritt, (|j {y|3f{3 M3tifÌ3l6n3 ROSSÌ 


a prezzi riclnttibslml 

8.000 . 13.00» . 13.000 - 18.000 oltre 
CAI ANI - Via Nizza, 67 , Roma 


I iM s e: 


_ , , . , . 1 i i La compagna Marta Maddalena Ros 

Contro la sentenza ha piote.stato gj ^ nome dell'UDi ha fatto un pas 


;i anche il Presidente dell’Associazio 


I Mlnlstii Sforza 


. ga, pertanto, l’on. La Pira di riti- liberazione nazionale e per quelli oistruzlnne radicale ecn-mmlca 
- rare la sua proposta, perchè se si ad essi connessi ». 


pas- rare la sua proposta, perche se si 
Pac- dovesse passare alla discussione la 


Prima della fine della .seduta la 


F*reventivi gratis CIAlNA 
Nazionale. 2-13 - Tel 485-994 


schiavonb; 


Ia ^Uua^innp impone. CifH ò doTiifo in do do ^ofldi-rorc quei bi<o?ni e ri*fpet- lavoratrici come previsto dal noto -- paesi esprimono la profonda i due Ministri hanno dato a?^>lcu- fa notare aU’on Da Pira che la 
partea diflicnltà obiettire ed insuffinen. fare qurll.i rolnniù, ro-i come e'ige ogni progetto della CGIL. • emozione da essi provata all’an-l razione In tal senso. rimno^ti Ha itu Arp.:nr>taia nnn tmiA 

ra di mezzi, in parte alla politira cover- lano regime ilrmoernlico . I l oa uq rt cniaia non puo 


ra di mezzi, in parte alla pniitira cover- 
nativa, che non ha fatto quanto «archhe 
alalo neees'ario per dare ai Comuni la 
nos'ibitilò di affrontare e risolvere ì pro- 
niemi più urgenti e più Bravi di fron¬ 
te ai quali *1 anno trovali i nuorì am¬ 
ministratori democratici. 


Nel fronte della pace 
della libertà e del lavoro 


CONFERENZA DELLA DELEGAZIONE GIOVANILE IUGOSLAVA 


essere presa m con-iiaerazione, per¬ 
chè la oue.stione se debba o no la 
Costituzione avere un preambuìu 


PIETRO INGRAO 
Direttore 

-ANTONIO RINALDI.VI 

Redattore responsabile 


inistratori democratici. chi i Dentila questa fniriafioa 

Vi è ogi;i la «en<»a 7 Ìone diffusa dflla «eff* ^ Comuni _ I 

sufficienza dell’azione dei Comuni, che — L P" spontaneamente in 


dcferniina sfiducia c demoralizzazione e diverse ^località: se ne ò avuta ^una ^ma- 


potrehhe influire nel piiidizio che ta1u-| «1 Convepno dei Sindac! di 


ni danno sulla efficienza delle isfifn/io- Milano ed a quello successivo dei Sin¬ 


ni deniorratiehe. Si è sentita l’esigen- 'lari democratici di sinistra, avvenuto a 
ra di porre termine a quf'to stalo di "mna il 14 scorso. _ . 

ro*e ed a fale scopo si ò imposta, co- Essa ricordo 1 antica I.c?a Socialista 

me primo passo. la nceessiià dì una di prima del fasci-mo. ma si co'fituiscc _ 

• /ione unitaria diretta ad affrontare e occi su un piano politico piu largo, co- 
risolvere i problemi di interesse penerà- "te esipe 1 affimle sitna/ione polìtica. Essa 
le che riguardano liiUi i Comuni, a comprenderà non solo pii amministratori 


me primo passo, la necessità di una 
• /ione unitaria diretta ad affrontare e 
risolvere i problemi di interesse penera- 
le che rigtiartlano liilli i Comuni, a 


Da noi le scuole sono gratuite 
non esiste lo disoccupazione,, 


è già stata risolta all’unanimità in Stablljmemo itpograiico U E S.I.S A 
senso negativo. Visio che anche Via IV Novembre. 149 - Roma 


. VJA flST 1 H^ 8 -C 

^ vu caetKjo-a 


creare cioè nuove possibilità di azione che f')‘''' 7 li'«i e roniiinisli. ma anche liifti qo 


finora 5nno mancate. 


loro che, indipendentemente dal partito ol 


A questo fine risponde la cosUtuzione dalla tendenza politica che r.-ppresenta- 


Nella costruzione di edifici le brigate giovanili porteranno 
a termine con tre anni di anticipo il piano quinquennale 


I senso negativo. Visio che anche 
NITTI si oppone al preambolo l’on. 
LA PIRA .sì rende conto dell’inop¬ 
portunità della sua proposta e la 
ritira. 

A questo punto il Presidente co¬ 
munica che la Commissione parla¬ 
mentare di indagine sulle accuse di 
collaborazionismo con i tede.'chi 
mosse all’on. Chieffi, ha tenninato 
i suoi lavori. Sono state presentate 
due relazioni una di maggioranza 
ed una di minoranza. La maggio¬ 
ranza democristiana, valendosi dol- 







SÉRMig 


l’ausilio dei suoi recenti alitati go- 
a erano sorte [sciopero generale di protesta con Ito vernativi, riesce ad imporre che 
il lavoro che l attentato.'attenuto la notte dello venga letta soltanto la relazione di 


Il programma della Lega 


za democrnlicn di sinistra c quindi avrà 7.3210116 unitaria che raggnippa il M operavano nelle retrovie e nette-zone scorso sabato, alla Federazione del matfaioranza a'=solu»oria natural- 

im definitivo rnr.vitere nnlilico contro le P®*" di tutti I giovani), dopo liberate; dopo La guerra queste bri- PCI. magporanza. a soiu.ona, na urai 

forze conservatrici e rerzionnrie avere, su invito del Fronte della gate volontarie si sono sviluppate al ' Una grande folla di cittadini si c Olente net confronti dell on. Chief- 


33000 


ADMRECCHIO , 
5 VALVOLE - WOE 
COqTISSlME.COaTE ' 
£tiED.E-El£5AME 




RA0’0-0\06i74CO ÌI b—— ij 

LU&sos valvole 

ONDECO^nSS’IE. 

CÙRIE ttfO'E AttevA 

5CALA DARLANTE- /OyQll 
D,-visirii'wij, isrr • ^ 


— Quale sarà il programma della Le¬ 
ga dei Comuni? 


— Il proBrainma della I epa ha un dn- amrninifiralina, ma aorà anche una furi 
plice rarall»rc: amministrativo e poli- zinne onlilira^ 


Alinr. /« r^e. non anrì Gioventù, visitato il nastro Paese, e punto che. per esempio, si sono Im- riunita davanti alla sede deità Fe- fi. 

,f,Un«iTLLzìn.,ì Ai Inn^ os.ststito al Congrcsso de- pegnate a portare a termine nel pros- derazlone comunista, per manifestate Domenica l’Assemblea ha tenuto 

."n *?nf./;"i7ni !„, .n^ mocratico de' Mezzogiorno, ha tenuto simo anno quei 2 COO edifici proget- il proprio sdegno nel confronti degli due sedute per completare l’esame 

quinquennale, atti te^orlstici organizzati da.elcmen- della legge elettorale, che veniva 


VENDITA ANCHEALUNGHE> 

0 RATE 


/ PIAZZA VENEZIA 67 
VnONTEdtIlaFARINASi 
VIAVOLTURN0 26 


in Roma 
mazione. 


fico. .Sul piano ammini»tralÌTO. i proble- — pj. avrà una funzione politica. Fs- compiuti 


mi più nrjrenfi da^ aifrontarr «ono; i au- «n mobiliterà c unirà (ut(i ì Comuni de- vani nella nuova Jugoslavia Sto ciò che lo Stato popolare ha fat- mocràtiche dei lavoraforT ~ Alla fine delia seduta pomeridia- 

” rZ?.;;' nnn ««nonmocrntìci che vì aderiranno su dì un pia- Hanno pr^o la Parola uno studen- to per i giovani e per la cultura. Questura di Cremona ha opc- na, vengono presentati vari ordini 

."^^anno maBBion povM- „„ ,|, demncr.vfiche. te di filosofia, uno scu'totc. un ope- El plano qulnquenna e prevede la ,-10 alcuni fermi fra 1 neofaectstt Hot ninnn nor la l'onrocciono Hi 

hilità di iniziativa e faeolta di deri'io- {.),e f rondizinne ev«enzinlc per un rea- raio metallurgico, un contadino, una completa eliminazione dell’analfabe- * ' ' gioin pei la c nce..Sl ne d 


a una Confeienza di .'nfor- tati, secondo il piano quinquennale, atti terroristici organizzati da elcmen- dMla le""P elettorale 

per lllus rare 1 progressi per il 1931 ^ ^ ^ ’ M neofascisti, che sempre Più spesso “onrovatT 

i in tutti i campi dai gio- Lo scultore Vladeka Pctric ha espo- ormai colpiscono le organlz-zazloni de. aPPrO'Hia- 


ne. e«vi «aranno impotenti a ri'olverc mol- le rinnovamento del nostro Pae'e r il Impiegata, tutti partigiani. ,11 colon- tismo. la Istruzione di 400.000 operai 
ti proldemi che, alia vigilia del nuovo ronsolidamenlo delle iviitu/ioni e libertà nello Janez Vipotin, deputato del qualificati, di 70.000 quadri medi e 
inverno, vi pongono con nn'iirgen/a par- democraliehe. Pronte popolare, lia ri'evato come di 25.000 laureati. 

tirolare. l a mancanza di lati pn«»ibilìtà F,* per tale ragione che, al Congre=<o URO ^ del giovani iugoslavi abbia Nelle scuole Jugoslave non si pa- 
ba impedito, per il pa»*ato, che fante di Firenze, all’allo «te«so «Iella cnvtilii- partecipato attivamente alla gueria gano tasse, e oltre 11 70 ‘'é degli stu- 
iitili iniziative pote”fro attuarvi. Trop- zione delia Lega dei Comuni demoerafici, di liberazione che c ccwtata ÌI sacri- denti percepisce stipendi o borse di 
pi Tìncoii, troppi impacci biirocrafiei. •{ proporrà anehe ia vtia partecipazione ficio di un milione e 700 000 caduti, studio. Prima della guerra, la Casa 
troppe limitazioni hanno finito eoi «lepri- alla covfitiizinne di un Fronte «Icinorrati- v E quando I ultimo tedesco è stato dello Studente di Belgrado a'ioggiava 
mere e mortificare lo «pirite che anima- eo deli* pace, della libertà e «lei lavo- cacciato, ha afTarmato Vipotin.. 1 gio- q nutriva 600 giovani, oggi più di 
T* molti amministratori nel momento in to, co*-? come vi parteciperanno il mo- vani si sono dati con tutto il loro lo.OOO. In tutte le Repubbliche de'la 
cui furono chiamali «Isl popolo all’ammi- vimento «lei Con«igIi «li fìcvfionr. quello entusiasmo alla vlcostriizìone. Jugoslavia si trovano cise dello slii- 


C0I.P0 DI SCEN.\ SUI F.MTI DI PIAZZA DANTE 


nivtrazlnne dei Comuni. Per i bilanci e il 
rìvanamenfo finanziario winlfe Iniziative «i 
anno armate di fronte «gli ovfacoli op¬ 
posti «InirAmminivlrazione centrale E per 
la ricovlriizione non si sono vnlorizzate 
le iniziative tornii, che. meglio eom- 
nre«e ed iifilizzate. un matrrior contri¬ 
buto avrebbero potuto «lare alia rico»fru- 
zinne pcnerale dei Paese. 

• Oggi sì tratta di vedere quali siano 
gli o‘taeoli e gli impedimenti «la rimuo¬ 
vere per dare nU’azionr dei Comuni un 
più ampio respiro e«l «ina masgiorc ef¬ 
ficienza . 


DOPO 2 GIORNI DISr.lOPFRaCOAlPAlTO 


Gli alimentaristi hanno vinto 


Jugoslavia si trovano cise dello slii- 
donte. convitti e mense a prezzi mi¬ 
nimi € anche gratuiti. 

Ogni lepuhblica ha la sua lingua 
che viene insegnata nel'e scuole In 
modo che tutte le culture nazionali 
si .svlbipoano liberamente 
Giazie alla Icgg-e sull’r.porendist.'i- 
to — CI ha detto l’operaio Sce-^tan — 
per la dirata di tr? anni 1 ' giovane 
ha diritto all’istriiz.ione gratuita, du- 


Felicelta Graziani smentisce 
di aver accusato il Pozzi 


iiAUIO-hSflKillllCHUOMi 


DISCHI ORIGINALI AMERICANI 
PREZZI IMBATTIBILI 


Pressioni del Governo nero sulla magistra¬ 
tura per tentare di soffocare lo scandalo 


.vali acquirenti di una rad < 
(csìtio .’anno 1947) REGALI.\Mn 




'.lubo lamento R. A I 


ha diritto all’istruz.ione gratuita, du- Un clamoroso colpo di scena veri--si come era stala presentata dalle 
rame 'c ore di lavoro, e non può es- fieatosi nel corso dclFislruttoria sui «utorità governative, si è dimoslra- 
s^re licenziato, neanche dal da'crc tr-g;cj fatti di Piazza Dante è ' e- ra non corrispondente alla realtà. 

ed ùn''°re%entrde°creV<^”de’■ Co"^^ ""il" '-'À ■ . In PiC--enza d:l magistrato -- se¬ 

dei Ministri nua’si.-isi f-bbr;ca che Come i nostri lettori ricorderan- concio quanto ora si apprende — 


Funzione politica 


Le richieste per ^indennità ili licenziamento^ 
ie ferie e l'anzianità accettate dagli industriali 


del Ministri oua’siasi f-bbr;ca che 


•ubbia alneno 20 appretidisll. o’tre zi no. alla Vigilia d Ile elezioni ain-1 Fslicetta Oraziani negò recisamen- 


— Questa azione ha un carattere poh- ... , ,.i • ^ . 4 ; —.... .—^ ùvhvì-«j«c «n.-«i:uk.« «cu ii«« v/tj \ 

ileo, olire che amminisiraiioo? I lavoratori dell’ahmcntaz.one. zianità pregressa); trattamento di n giovani: lavoratore passa mmei'rc Fec'erici fu ucciso da imo scono 

— Certamente. TI prevalere «ii deirr- scesi tre giorni or sono in sciopero dimissioni e frazionabilità doll in- ed alloggiare. -ciuto in una rissa. La verco'*no=i 

minate forze, polilicbr nel governo «li-llo hanno vinto. dennità di licenziamento. . «Qualcuno di voi mi ha do-nan ia- s„f filiazione Dohtica a fini'^oLtto 


lavoratori 


Icorso profe.s=iona'e. deve i.s'ltuire ai- ministrative del 12 rttobre scorso.|te di aver fatto le dichiarazioni che 
eh? una Casa den’apnrondlsia Cove io ùtiitì-ute riomocristi-no Gervasio aa part? delia polizia le Si attri- 
U giovani: lavoratore passa mmei'rc federici fu ucciso da mio scono- fcuir ano. Dal c. nto silo il Pozzi con- 

»» 11 er t e* »•«» I _ ^ 


AllA CITTADINANZA ROMANA 

Il NOSTRO REGALO NATALIZIO 

FaW e non chiacchiere 


denmtà di licenziamento. 


Mafn ffvqermitia anch^ if rnndizinni riunione pomeridiana che - to - 

1 cornunolc. Tn ^encralr. Ir for- avuto luogo domenica a Alontc- /^l* A* • • *1 * 

c:U,no. ana ,l,le l.an„„ paa,cc.pa- Gli .irllgiaill lllllniICSl 
dànrc.G.ri".“c ,'ue’iu'’S contro il fisailisiiio «I. c. 


« Qualcuno dì voi mi ha douian ia¬ 
to — Ila proseguito Sc'C.stan — se an-| 
che per r giovane Iugoslavo e.sìste 


sciuto in una rissa. La vergogno^ j tinuo a proclamarsi innocente. E 
spfculazione politica a finì el-tto-j tutti gli altri arrestati sotto l’ac- 


lo spettro de' domani. Grazie a o 


rali che nc segui c nota a tutta ;ou.'a di coi reità afTermarono di es-] 
Italin. La sera di domenica, mtn-l.-ere dei tutto Lstranei alla morte 1 


ijjr-oi-ajnario .slancio con cui (ui*o fervevano le operazioni di voto, del Federici. Nello ste-so tempo 


Inviliamo i Sigg. Compratori ad imitare S. Tomm-Tso, 
vedere e toccare con le mani. 

3 TIPI DI SC.ARPE ST.AND.ARDIZZ.-M'E 


iini«!ra trnrionn a far prevalcrr ronrrt- la Conflndustria, 


11 nostro popolo ha Intrapre.^o In '■!- 
caìtruzione, grazie al ’eliiTiin-z-'or.a 


industriali .MIL.ANO. 22. — Una folta colonna dei'a grande «nccula/ìone priv.il.a, niurista Pozzi latitante. 


Sceiba comunicò attra3erso la radio| nes:.ii,i altro elemento concreto di 
che Fautore delFomicidio era il co-< prora è sfato raggiunto a tiittoppi 


ti «li mBjrciore autonomia c «li maBBìore hanno aderito alle richieste della di artigiani milanesi si è recal.i sta- grazie .afa energica tutela del p.atr'- o-iorni «e'nienti il Pozzi ci co 


(I cc/i'.'O degli arrc.itati. 

Da quel mom-nto tutto è stato 


3C,\RP0NC1N0 vitello mai ione tutto cuoio 
mod 1.043 11 . 39-45 . .... 

5C.-4.RPONCINO dolina vite.lo capretto e camo. 

«c‘o tutto CUOIO colori novità .... 
POL.NCCHÌNO.vacchetta naturale •datore tutto 
cuoio due fondi suola piastrine ottone n. 36 


L. 2.590 
L. I.9D0 
L. 1.900 


•i alla ntinva Cociifu/ione il/llo St.ito. «ia nuovò contratto: concessione delle Una commissione, guidata da' Pre- oszione ». 
e«iernfÌo «lai Governo il mantenimento «1' ferie con un minimo di 12 giorni sidente dell’Unione artigiani, è sta- — 


impegni a<«iinti e non ancora «ttii.ati, «in l’anno (96 orc) c Un massimo di 16 ta ricevuta dal Prefetto al quale è 
•«irendo Fapplirarione effettiva di leBii jj 9 g ore)' indennità di licenzia- stata esposta la disastrosa situ.izions 
deliberate dal Governo ma rimaste ino. g . calcolati categoria. 

peranti. aa nr<» la cpftimana ner oani an- Commissione è stata ricevuta 

Tuffo PIÒ dà un carattere politico alla a 48 ore la settimana, per ogni an seguito dall’Intendente al quale 

«rione unitaria che i Comuni democra- no di anzianità; riconoscimelo f^Ho presente che la mancata re¬ 

tici «i ompongono di «volgere, ma à una dell’anzianità maturata prima del- visione degli attuati tassi costringerà 


Sdrpero generale a Cremona 
contro il terrorismo neofascista 


ministro degli interni? Sulla d.chia- da oltre due me.«i ii vieta a Feli- 
razione di una ragazza, Felicctta citta Grp.zitini e a.ali cltri arrestati 


CALZATURIFICIO SAIRAFF 


VIA GOITO N. 3 

fnnaoio 'fio C-«nrjio) 


Graziani. 1? quale, seconde 


dì avere colloqui non solo con le 




municati gov. rnativi. aveva confes- famiglie ma anche con gli avvocati 


'alo alla Pol'zia di aver vi.«to il 
Pozzi colpire con un coltello il Fe¬ 
derici. 


«rion»? unitaria chf i Comuni drmocra- no ai anzianità, riconoscimemo f^tto presente che la mancata re- CREMONA, 22. — Indetto dalla io aerici, ^ ^ arbitrio. 

tiri «i oropongono di «volgere, ma à una dell’anzianità maturata prima del- vistone degli attuati tassi costringerà cale Camera del Lavoro ha avuto tuo- Trai^essi gli atti alFautorìtà giu- alle autorità spiegazioni prcci.se ed | 
«rione bacata sulla «olii/ione «li proldemi la stipulazione del contratto (an- gii artigiani ad astenersi dal lavoro, go questo pomeriggio a Cremona uno diziaria. tale versione dei fatti, co- esaurì-;nt. 
ebe intere*««no la ricostruzione del Pae- 


E evidente che Fopinione pub¬ 
blica. 5CO.=sa di fronte a un simile 
arbitrio, ha il diritto di cliiedere 


IM N U N % 


G.\BIXETTO DERMOCELTICO 


»e e ro«liIui*ce pertanto nn confribuf*» di 
Brande iiuitorlanra «I «uperairetilo delle 
»fravi di’ffirolfà dinanzi alle quali «i tro¬ 
va PBri il popolo italiano. E' quindi una 
arione politica non in «en»o cenerico. ma 
in «en«o rnnrrelo e co«fruttivo. 


ESOUIIINO 


CASA DI CURA 

• I.M.M-ACOLATA CONCE’/.Ki.NE 
Comm MARIO SARTORI 


l^Tori della Costituente della Terra 


Via Carlo .Alberto. 4 
Tel. 472.497 ore 8-30 - festivo 9-12 16-20 
CURE SPECI.ALISTICHE 


SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMO 


Legarsi al popolo 


— In quali forme e in quali modi I 
Comuni penzano di svolgere queda alii- 
rifà per cui sorgerebbe ora la l ega dei 
Comuni? 


II Fronte piemontese del Lavoro è stato costituito a Torino 


niPOTENZ.A - VENEREE - PELLE 
Ginecolugia . Varici > Emorroidi 


(continuazione dalla 1. pagina) i cinc di delegazioni operaie 8 o:to!f-j capare le gradinate del ucs:fssiniO| pubblica democratica*. E termina conigrcsso. è Iz nascita del movimento àc: 


Dr. PAUTRIER 


Aperta tut’o .’antìo , ctchletta 
oDoscolo eratìs Roma vi« «»ofr.pno 
Magno, 14 - Tel. 35 823 . Venezia: 
Fondamenta S Stmeon Piccolo L53 - 
Tel. 22 94S - Avpzzano fAqiilla) Via 
Corradint 

Cure anche a doRiicillo 


SPEClAl.ISTA 
Veoeiea - Pella . Sesaaall 
via Merulana 11 <S Marta Maggiore 


Or. Della Seia 


29 VIA ARENULA 
f8-13 e 16-201 


«oro ria «orlo, in diver«e localif.à (Miiano. 
Napoli, ecr.l. le Coninlle Ponof.*rì Qne- 
»te* co«titni«rono nna nuova forma di or- 


SPECIALISTA Venette 


Spectaiuta VENEREE 


PEI.I E 


ci)KTPriei)ii 


PROST.ATA 


parte dello Stato alla piccola e me- l'ASFI. porta il adulo dei partigiani giorno è alato sempre, più che prc- piu vasto c^c sboccherà nella costì- ww p • |||- gpQB|||Q|||n 

La discussione dia proprietà ed aVa coopcrazione* j., o r* • - H.i D«f P«o«o- tuzione di Un Fronte del popolo per RENI - VESCICA - PROST.ATA ^1111 Ul OLIIIiIIIiIJIu 

n'f 7-1 Al coìtiptigno Lu-.gt Caccurtore. Il saluto del K.W.I. e del P.9.1. Sale poi aita tribuna il compagno la pjcc. pzr la libertà, per il lavoro. n «7 »n SS E. Il n s# ìAiF 

iacS)nc i^noMib'S^ dcv^raerJ f « ‘.“‘‘e .4i/e 14.30 riprendono i lavori della Bitossl che. recando il saluto della K Sereni legge la mozione conclu g-io- u-’rT-f’ VTTsM (P- VlttAFlO) Specialista VENEREE . PELLE 

\ e mille ei^Fsodf che rendono oi!c- gravissime in cu, vengono a CosUtuentz della Terra. Parla Ilio Bo- CGIL, afferma che la massima or^- siva della Costituente della Terra, che A ««6^03 t _» P IMPOTENZA 

So” dlbTttho^rarfii ff'fracnt^^^^ Cvorarsi le cooperative non appella segretario Generale della Confe- ntzzazione sindacale si batxcra fino viene approvata atrunanimità tra rin- AABniBTa titaTfti»m iV arssirAi-i 

[sto dibanito vano, a.tracnie jnte costituiscono: mancanza di capita- àcrterra. che bolla Villcgalismo delle in fondo per la riforma agraria, mai- novale acclamaz’izni. TIh 0|1|||]| IITI| ?*”H*“* ,* ^ «t™ 


n. aXCELlTERE PIG.UPEK0*. — «Ori il 
fisrers» — ba «‘eif» tlU C»stits» 3 te Fci. De 
G»«>»ri — àt ài alta»re la 


LUCA TAVOLINI 


.ea, • ii f„5. .p 7 lir,re. N- pusia «I-e nni.i i co^a-imi deinsoia a c^qui- foap^^rto. rcuT/ondi"dorranno « Partiró^Comu^/Z^a"iraManTeTTPcr': ^iJSi^r^T^rlT^nò a^r- 

• ferviate mpegao. Pe.-à .. » E giil lerà... Stare 30.000 citar,:- conqiysiapaga.a sere fomiti dallo Stato. Alla direno- socialista Italiano. tcciM-fonc dei fcvo^ton dcl’a tVrra 

GRIDA FAZ:0.'E. — (Jciaé» Orliìio fisi il ^ ossassinati Ailfa rea- „e di questi Enti dovranno cs^er,. ^ partito comunista — dice -No- oifa^^Uone dclle^ziende*.' 

sta i-sra-sn al c.Va di .Uva rhtiiil D:a ='0’®'_... -,ot - w-r neri P'* i^-eressati. cella — che ha nelle sue f.le oltre n recchio diriaente dei contadini 


Il Frunte del Lavoro 

cosliluito in Piemonte 


Dr. SCflRLflTA 


IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMAI.Ii- SESSUALI 
*-I8. IS-IS; fe*t I*-1J • oet appnr.Um 
V7A PRfNCTPK AMEDEO » 
•nfoiA V:a Vimlna> «nre»*" =*»/ 


Spec'alfzzato VENEREE E PELLE 
neirunlversltà di Roma 

Via Firenze, 43 - Tel. 434.703 - ore 8-19 


La sfilata di 25.0S0 partigiani 


Doti. r. NASISI 


Dollor 

ALFREDO 


STROM 


Rappresentanti del PRI e del PSLl 


che ha nelle sue f.le oltre! 


TORINO. 22. — SI è aperto dome- 


nica manina al cinema Lux 


VENEREE . PELLE 
Via Colonna Antonina. 41 
izza Colonna) - Telefono 61.793 
il 11-14: 16-27 — Festivi lo-i: 


.Malattie veneree e della pellr 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura Indolore e «enea operazlenl 


VIRGHI 


Corso Umberto 504 


agraria 


frtsitiaU i* Loijl Biniti. Parlano giovani c donne, parlant 

' ’ IN BEI. rOIJ^V. — Telfid» iiclairre «aav* rappresentanti di tutte le repfoni 
« ff-n* nppTrifi'itìvi • «fi Gnvrno, De 6 *- dalla Sardegna, alla Calabria, al Trcn 
•peri ka aoaiaita S •«tl«5fgr4t4n librrili: Ci- tino. Cerreti ha mandato il saluti 
!il4i. Ba-iiBl-CoaUlMirri • PrrroaaHIipM». le della Lega nazionale delle coopera 


PeiTlann oiovant e donne oarlano Mentre la seduta era in corso, dai v». ....u J ^.^4 e orna ucmocrazia, mmi. . c........... . . ..U..U 1 - —.— --....—- 

.tanfi di tutte le reaioni l’Mra parte di Bologna, alla «.Mon- fPl‘ ha l incarico ^lla relazione sul- agricola. Occorre che lavoratori in- || sindaco di Torino compagno Ne- via Pale«trr 7 38 o d ini 3 ore *-11: .4 >• tessoalf. vecchiaia prernee. deflrient* 

dalla Surdcona alla Ca'abna al Tren legnala ». si erano intanto venute con- lo t Riforma e re^ammtvione na- tervenqjno. e subito: garville, ha qnindi portato l’adeslo- - - - tlovanlll Vbdie e cure pre-po«i main- 

tino Cemsti^'ha inarcato'il Liuto centrando le deputazioni dei contadini zionale de, coMra.f, agrari y. , L’anno prossimo — dice Migliali ne della m.iggloranza soclal-comiinlsta nnftnr CIMITI A MM «''"'*« « Si'Vi 

delia Leon nazionale delle coopera « del popolo emiliano. . rt-l - « Fa grano non «mina, dobbiamo ael Consiglio, rilevando l’assenza del UOllOr IVilmil Df- CARLETTl p Esqailfno. 15 


suiie «e VTUIIU, izvijy- i,remona e di Ltcorno. discorso del comoarno «oclalUta Gl- 

so^.egno da Xfrte del Attraverso l’clieanza con gli indù- no Castagno 11 qoalf^cosl ha sintetlz- 

Partito comvnisAi non verrà mai a striati, gli agrari stanno rizlzardo la iato gli scopi del Fronte: 1) riforma 

y-zut. Ari enrrmfiirrn Fzi.is’^ tcsta- l’nssurda poUtìca fisczlc, dclU strDtinra economica nazionale; 

^ 7 : 11 ^ atomica e creditizia del governo mi 2 ) difesa ad oltranza della Repnbbll- 

Gullo accolto da una vera ova.tone. neccia di creare una gravissima crisi ca e della Democrarla. 


la aroiogia (malattie ge- 
le e veneree) - Via Tacito '« 
la Rtenzo) t-i4 . I7-J9 

Telefono MI «4» 


(Piazza del Popolo) tei 61.923 
Ore 8-20 — Fes'iv; 8-13 


Don. YANXO PENEFF 


ENDOCRIKE 


Specialista Dermosifliopauco 
SIALATTIE VENEREE e PELLE 


Cura delle sole disfunzioni ses^upPi 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 


La riforma dei contratti 


SS STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 


sèma Iiaieli. ma maris tive- Roreda oii^lV deRa FfOM. An A»* » « P*»-* d. seminare no,*. saragattiaiii. NegarvIUc ha messo poi -- ■ K ■■ Ifl | 

••B’ili ari ' Gaver**-^ la l«BÌfllit fi(»Mi )a che'Segni e Fanfani inviano tele- un’Ora e mezza sfila ininterrotlsmen-c «n Cancelliere di carta ed a Mi- Sono le ItJO. Si leva a parlare il rilievo la necessità che le .vmml- 111117111 Ab I II BB I ' B 
lan-aba ^iiil U * uiij!it r«,ui,*i«ri' la ommmt^ in mi si parla na.’tiralincn. attraverso Bologna festante. nislro degli agricoltori — dice Gitilo compagno Sereni, che trac le concl^ Distrazioni democratiche di sInUtra UAVIU . ^ * M» 1 A 

l^rrn*» a la liBìsItà riBiis tc della ncccssifd di estudiare* De Sono le cooperative della Romagna. — ci invitano ancora a studiare. Non sioni della giornata. «Aon ci sarà «i ichicrino sul terreno politico con 

laa.glia f trust* • la liaiigifa Capai.. te. della necessita a, «studiare*, oe- ^ ^ei colletttcl del Raven- c’è più nulla da studiare. Le guestio- forza in Italia — comincia con ener- t^ttl gli organismi demowaUcl. aUo IpFriAIKTA DERMATOLOGO 

nate, contadini e contadine con gli ni sono note, è ora di risoiverie. E già Sereni — capace di resistere alla scopo di attuare «ma pressione sem- vhniiMiwhwwv 

attrezzi di lavoro, le eroiche forma- ehi dice che non è questo il metodo ondata delle schiere contadine che pre piu forte sul governo che osta* Cura indolore senza operazione 
zioni partigiane, inquadrate, con le democratico, ha un concetto ben n- vogliono la terra e l’avranno perchè cola oggi l’azione cosUnttlva delle Emorroidi . Vene varicose 

toro bandiere. Un corteo di 40-50 m*- stretto di democrazia. la prenderanro». Le forze reazrona- amministrazioni del grandi e piccoli ' Ragadi • Piaghe • Idrocele 

la persone, un corteo pieno di colore Cullo cita come esempio l deerev rie non hanno più speranze; esistono comuni. v f..nerf,E • PF.l.t.E - IMPOTENZA 

di canti, di musiche, di fczzcletti ros- che portano il suo nome: son leggi armai in Italia milioni c nuTcni dì Hanno quindi parlato II Segretario \f|A r*ni A HI filFN7n 1*1? 

si. Un cartello, fra i tanti, dice: «Ora dello Stato, eppure ogni qual volta il lavoratori della terra organizzati; at- della C.d L. Grandi, la compagna ” LVJLrt Ul AlCllLLf, lO£t 

non chiediamo più riforme, le fac- popolo ha voluto che fossero appli- traverso f Comitali per la Terra essi Paletta e Fon. Leone, In rapprcsen- Tel. 34.531 . 0:e 8-13 « ls -20 
clamo*. cote, ha dovuto lottare duramente, strapperanno ai padroni le loro r - tanza di tutti | partigiani plemon- Festivo 8-13 e in 

La tcsta del corteo e già allo Sta spesso cruentemenle. «Dobbiamo vandiczzione e poi strapperanno an- tesi. VIA lìFI TRITONF R7 

dio Comunale, che la coda deve an. «trappare il contadino alla sua seco- che le leggi agrarie al governo. Dopo II Congresso, 35.0Ò0 partigla- r in LfCl» lIMIUliO, Ol 

cord muoversi dalia * Montagnola ■>. l lare soggezione — esclami Cullo — Il punto fondamentale che l’orato- ni convenuti da tutto il Piemonte, (d: fronte al «Messaggero») 
contadini ed i pafUgiani vanno ed oc- • fame un libere etluuUne della Re- re mette uiluce.aeontìuatone dei con- hanno afliato nelle vie di Torino. Orario: 14*17 . Tel. 4I0.0U 


Non si curano malattie veneree 


GABINETTO DERMOCF.LTICO 


w 


Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi . Vene varicose 
I - Ragadi - Piaghe - Idrocele 

V F.NF.RF.E • PF.l.t.E - IMPOTENZA 


SAVELLI 


EMORROIDI 

VICOLO SA VELLI, 30 (Corso 
Vittorio EmanueJp) vicino Cine¬ 
ma Auguslus - Telefono 5’2.68(1» 


> 

































